
Arpa Campania Ambiente

COSTRUIREÈ
COSÌDIFFICILE?

di Pietro FUNARO

Costruire è certopiùdifficile
chedistruggere.Èuna triste
affermazionechesembrape-
rò ormai la regola cui quasi
tutti si rifannonell’esercizio
delle proprie attività quoti-
diane,nel pubblico comenel
privato.
Nonsfuggonoaquesto“prin-
cipio”neancheicolleghigior-
nalisti chequotidianamente
vanno a caccia del “fatto”,
della “notizia” che più fa
scalpore, che, forse, più fa
vendereilpropriogiornale.
Fatto salvo il diritto-dovere
dicronacacheèerestasacro-
santo, occorrerebbe ricorda-
re con maggiore frequenza
anche il diritto-dovere di
ogni persona alla verità ed
alla giustizia: verità non
edulcorate e giustizia deri-
vante.
Parliamo di deontologia
professionale spesso richia-
mata,pocoapplicata.
In una società sempre più
“indirizzata” daimassme-
dia, l’uso corretto di questi
strumenti può contribuire
alla sua crescita oal suoar-
retramento, non solo cultu-
rale.
Assistiamo, sempre più fre-
quentemente,alladiffusione
di “grandi scandali” che,
spesso,nel temposi rivelano
“grandi niente” e ancora
spesso, troppospesso,grandi
scandalivengonotrattatipo-
co, se non elusi, dalla mac-
china mediatica passando
inosservati.
Non sarebbe più corretto,
non rappresenterebbe un
servizio più vero, non si vi-
vrebbe professionalmente
meglio,edinfinenonsarebbe
piùnobile ricordare il “peso”
cheabbiamonel trasmettere
almondounaequa informa-
zione?
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PRIMOPIANO

ICAMPIFLEGREIALCENTRO
DINUOVESPERIMENTAZIONI

Èstatopresentatounprogrammache
dovrebbeprevedere la “perforazio-
ne”deiCampiFlegrei,anchese ilCo-
munediNapolihamomentaneamen-
tesospesoletrivellazioni,denominato
“CampiFlegreiDeepDrillingProject”
per raggiungere liquidigeotermiciad
alta temperatura utilizzabili per pro-
durreenergiaelettricae riscaldamen-
todomestico,maancheper capire i
complessi meccanismi di funziona-
mentodiunsupervulcano.
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SCIENZA&TECNOLOGIA

TORINO PARTE CON GLI
AUTOBUS “START&STOP”
Lalottaallosmognellegrandicittà,da
sempreafflittedaproblemidi conge-
stioneveicolare, continua.ÈTorino la
capolistaitalianadiunnuovoprogetto
pilota che, presto, potrebbe trovare
sbocchianchepressoaltremetropoli
delBel Paese,dandoun significativo
apportoallepolitichedi riduzionedel-
l’inquinamentoprodottodal traffico.
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NATURA&BIODIVERSITÀ

CITTÀ CHE VAI
ANFITEATRO CHE TROVI
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AMBIENTE&SALUTE

GRASSI: TIPOLOGIE ED
EFFETI SULLA SALUTE

Noneccedereconigrassièimportan-
temasceglierebenequaliassumereè
fondamentale: i saturi sonoquelli che
destanomaggiori preoccupazioni
mentregli insaturi aiutanoanchea ri-
durreilcolesterolo
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AMBIENTE&SPORT

CAMPANIATURISMO
SUBACQUEOANCHE
D’INVERNO
A testa ingiù in fondoalmare,anche
neiprossimimesi,quelli rigidi rispetto
alle nostre caldissimeestati: il clima
particolarmente favorevoleconsente
di estendere i periodi di immersione
subacquea financheall’inverno.
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CULTURA.

Il castello diAirola
Anche leoriginidel castellodiAirola,co-
mequelledialtre fortificazionidell’Italia
Meridionale, sembranoperdersi troppo
indietronel tempoperpoteressere fissate
conprecisione.Secondoalcune fonti, il
castellosarebbeesistitosindalXsecolo.

Iacuzio pag.14

AMBIENTE&TURISMO.

MontevergineeilSantuario
dellaMadonna
Situato al centro della Campania, il santua-
riodiMontevergine, nei pressi diMercoglia-
no ad Avellino, rappresenta uno dei simboli
più forti e radicati della religiosità della no-
stra terra.

DeCrescenzo pag.13

La parola all'assessore all’ambiente Romano:
“Valorizzare le eccellenze presenti nell'Agenzia”
«Affrontare le criticità am-
bientali della Campania è
allabasediqualsiasi ipote-
si di sviluppo per questa
regione». Ne è convinto
Giovanni Romano, da po-
chi mesi a Palazzo Santa
Lucia come assessore al-
l'Ambiente. Romano è sta-
to ascoltato di recente dal-
la CommissioneAmbiente
del Consiglio Regionale.
Nel corso dell'audizione,
ha discusso del futuro (e
del presente) di Arpac. A
metà settembre è stata de-
positata in Consiglio Re-
gionale una proposta di
legge per la riforma del-
l'Agenzia, firmataria Eva
Longo, consigliere dell'at-
tualemaggioranza.
Mosca pag.2

Sièappenaconclusa lacampagnadimonitoraggioche
Arpac, comeogni anno, effettua lungo tutto il litorale co-
stieropergarantire la salubritàdelleacquedibalneazio-
ne. Le indagini sonostatecondotte, secondouncalenda-
rio con cadenzamensile, dai dipartimenti di Caserta,
Salerno eNapoli con l’ausilio di una flotta coordinata
dall'unità Tuteladell'ambientemarinocostiero.
Lionetti pag.3

Monitoraggiomarino
«missionecompiuta»

Undatoè certo: biso-
gna individuare in
tempi rapidi almeno
unanuovadiscarica.
ATerzigno i cittadi-
ni protestano. Sin-
daci e famiglie riba-
discono: “Abbiamo
giàdato.Quiunnuo-
vosversatoioproprio
nonpuòvenire”.Le“mammevulcaniche”,cosìsi
sono definite, annunciano di voler inviare al
premierSilvioBerlusconi i temi scritti a scuola
dai figli.Titolo: rivogliamol’aria.

PocobelliRagosta pag.4

Terzigno: icittadini
protestanoancora

LaProcuraindagasultermovalorizzatore

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line
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Per l'assessore all’ambiente Romano occorre valorizzare le eccellenze presenti nell'Agenzia

“La missione
dell’Ente?
Orientare le
scelte di
amministratori
e imprenditori"

«Arpac,necessariaunariforma»
di Luigi MOSCA

«Affrontare le criticità am-
bientali dellaCampaniaèal-
la basedi qualsiasi ipotesi di
sviluppoperquestaregione».
Ne è convinto Giovanni Ro-
mano, dapochimesi aPalaz-
zoSantaLucia comeassesso-
re all'Ambiente. Romano è
statoascoltatodirecentedal-
la Commissione Ambiente
delConsiglioRegionale.Nel
corso dell'audizione, ha di-
scusso del futuro (e del pre-
sente) di Arpac. Ametà set-
tembre è stata depositata in
ConsiglioRegionaleunapro-
posta di legge per la riforma
dell'Agenzia, firmatariaEva
Longo,consiglieredell'attua-
le maggioranza. E in questi
mesi la Commissione Am-
biente, presieduta da Luca

Colasanto, ha interpellato il
Direttore generale dell'ente,
Professore Gennaro Volpi-
celli,eirappresentantideila-
voratori,per fare ilpuntodel-
lasituazione.Perilneoasses-
sore regionale, è necessario
«unprovvedimento che rior-
dini le funzioni dell'Arpac».

Romanoè criticonei confron-
tidell'attualeruolocheArpac
si è ritagliata inCampania.
Sostiene chegli amministra-
tori degli enti locali e gli im-
prenditori, almomento, non
riescono a vedere l'Agenzia
come un'opportunità di svi-
luppo. Eppure, dichiara
l'esponentedellaGiuntaCal-
doro, «nell'Arpacnonmanca-
noleeccellenze».SecondoRo-
mano, «ci sonomolti tecnici
bravi nell'Agenzia, che però
ogginon riesconoaespletare
le loro funzioni in aiuto del
territorio».Qual è lamissio-
nechel'enteambientaledeve
accollarsi, nel difficile conte-
stocampano?Perl'assessore,
«L'Arpacnonèun'agenziadi
repressione,nondevemette-
re in galera la gente». E allo
stesso tempo, «non è un'im-

presa, piuttosto deve tutela-
re i territori».L'obiettivodel-
l'Agenzia,ribadisceRomano,
«deveesserequellodiaiutare
gli amministratori locali e il
mondoproduttivo a orienta-
re almeglio le proprie scelte
pertutelareil territorio».
Arpac, ovviamente, non è
l'unico temanell'agendaam-
bientalediPalazzoSantaLu-
cia.Nel corso dell'audizione
in Commissione, il titolare
della delegaall'Ambienteha
passato in rassegna lemolte-
plici criticità ambientali del-
laregione.Haespresso lasua
fede in una «logica di inter-
venti di sistema», annun-
ciando,adesempio,che,nelle
intenzioni della Giunta, la
gestione dei depuratori non
dovrebbe essere separatada
quella dell'intero servizio

idrico.Romanohasottolinea-
to che, tra i piani regionali, il
Pianodituteladelleacqueeil
Pianobonifiche sono «in fase
avanzatadiaggiornamento».
Si è detto poi convinto che le
attività di contrasto ai reati
ambientali dovrebbero do-
tarsi, a livello regionale, di
una sorta di direzione di-
strettuale, per facilitare la
condivisione delle informa-
zioni tra levarie forzedell'or-
dine impegnate sul territo-
rio, «a cominciare dalle poli-
zie municipali». Infine, ha
sottolineatoalcunenoteposi-
tive: «tra le regioni italiane»,
ha ricordato, «siamo quella
chehafattopiùdituttepergli
“acquisti verdi” delle pubbli-
che amministrazioni, grazie
soprattutto allo sforzo degli
enti locali».

di Antonella CARLO

Il Dipartimento provinciale di
Benevento continua il suo per-
corso di ricerca, vigilanza e con-
trollo dello status ambientale del
territorio: dal 2002 ad oggi, que-
sta struttura Arpac ha collezio-
nato diversi risultati positivi, an-
cor più meritori se si considera
che il personale è di appena 24
unità. Indagini analitiche su so-
stanze stupefacenti, acque su-
perficiali, rifiuti, suolo e prodotti
alimentari sono soltanto alcuni

dei temi investigati dal Diparti-
mento beneventano diretto da
PietroMainolfi; new entry, anco-
ra, nella dotazione strumentale
del nucleo sannita, è lo spettro-
metro di massa per analisi di iso-
topi stabili, inserito nel “Piano
operativo regionale, misura 1.1-
Monitoraggio delle acque sotter-
ranee”.
«Gli isotopi stabili», spiega Mai-
nolfi, «possono essere usati come
traccianti nei cicli di acqua, car-
bonio, nutrienti ed, in genere, di
tutte le sostanze disciolte. In

questaprospettiva, lo spettrome-
tro sarà utile per conseguire di-
versi obiettivi: risalire all'origi-
ne dei nitrati negli acquiferi delle
pianure alluvionali campane, de-
finire i rapporti fra discariche di
rifiuti e acque sotterranee, valu-
tare la genesi delle acque mine-
rali, controllare genuinità ed ori-
gine dei prodotti nell'agroali-
mentare».
Per il biennio 2009/2010, dun-
que, tanti sono stati gli steps del-
la ricerca sull’isotopia ambienta-
le: accanto ad una naturale pras-

si di collaudo della nuova stru-
mentazione del Dipartimento di
Benevento, sono stati previsti
circa 700 campioni relativi alle
reti di monitoraggio delle acque
sotterranee e superficiali campa-
ne. Ancora, in ambito provincia-
le, sono state attivate stazioni di
controllo degli isotopi stabili sul-
le deposizioni umide del suolo,
mentre è in fieri, sul sito web del-
l’Agenzia, la messa a punto di
una prassi di comunicazione che
divulghi i dati delle indagini ana-
litiche.

Benevento studia l'isotopia ambientale
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di Chiara ZANICHELLI

Beatrice Cocozziello, diri-
gentedelLaboratorio “Ma-
re”, mi ospita nella sua
struttura, che ha sede nel
dipartimentoArpac diNa-
poli.Mi raccontadel lavoro
di squadra «vincente» che
l'Agenziahamesso in cam-
po.
Il personale “di mare” ha
svolto un compito ispetti-
vo: occhi aperti, quindi, al-
la presenza di eventuali
anomalie. Al personale di

laboratorio, il compito di
individuare eventuali pro-
blemi, con l'analisi del fito-
plancton, ma anche di nu-
trienti e inquinanti chimi-
ci. Quest’estate il lavoro
“aggiuntivo”, in parte pre-
scritto dalla norma e in
parte dal buon senso, è sta-
tomonitorare la presenza
dimucillagine.Lemucilla-
gini non sono di per sé dan-
nose, essendo costituite da
polisaccaridi prodotti dal-
le alghe. Eppure il mate-
riale di natura gelatinosa,

flottando, può imbrigliare
le particelle in sospensio-
ne. La presenza nella co-
lonna d’acqua di discrete
quantità può intasare le
reti dei pescatori. La de-
composizione di massicce
quantità di materiale,
inoltre, determina grossi
problemi agli organismi
bentonici, soprattutto
quelli fissi o poco mobili,
nei quali può provocare la
morte per soffocamento, o
ripercussioni sulle uova e
sulle forme larvali.

Nuovo monitoraggio marino
«missione compiuta» nel 2010

Oltre duemila campioni di acque di balneazione prelevati

di Emma LIONETTI

Si è appena conclusa la
campagna di monitorag-
gio che Arpac, come ogni
anno, effettua lungo tutto
il litorale costiero per ga-
rantire la salubrità delle
acque di balneazione. Le
indagini sono state con-
dotte, secondouncalenda-
rio con cadenza mensile,
dai dipartimenti di Caser-
ta, Salerno e Napoli con
l’ausilio di una flotta coor-
dinata dall'unità Tutela
dell'ambiente marino co-
stiero. I criteri e le specifi-
che tecniche sono quelli
definiti dalla nuova nor-
mativa, che individua co-
me rilevanti ai fini della
balneabilità la valutazio-
ne di due parametri batte-
riologici (Enterococchi In-
testinali ed Escherichia
Coli) ritenuti indicatori
specifici di inquinamento
fecale. Sono stati preleva-
ti circa 2200 campioni di
acqua di mare, i cui esiti
analitici hanno consentito
la riammissione di alcuni
dei tratti di costa che a ini-
zio anno, con Delibera di
Giunta regionale, erano
stati dichiarati «non ido-
nei alla balneazione» se-
condo la norma in vigore
fino allo scorso anno. In
aggiunta ai controlli mi-
crobiologici sono state ef-
fettuate anche analisi per
consentire un’individua-
zione tempestiva dei ri-
schi derivanti dalla proli-
ferazione algale. I dati
dell’intera campagna di
monitoraggio sono stati
pubblicati su
www.arpacampania.it e
sul Portale Acque del Mi-
nistero della Salute. L'in-
tegrazione di questi dati,
insieme agli esiti delle tre
stagioni balneari prece-
denti, definirà la balnea-
bilità della costa campana
nel 2011. La nuova nor-
mativa privilegia una ge-
stione integrata della
qualità delle acque, non
solo attraverso il monito-
raggio, ma anche attra-
verso misure di gestione
in grado di riconoscere e
ridurre le possibili cause
di inquinamento.

Nel laboratorio dove si analizza la mucillagine
Il fenomeno può danneggiare la pesca e gli organismi bentonici

Il litoraleinprovinciadiCasertasiestendedaCastelvolturnoaSessaAurunca,
peruntotaledi46chilometri (46puntidiprelievo). IlDipartimentoProvinciale
Arpacnemonitora44chilometri, inquantoilchilometro28(focefiumeVoltur-
no)eilchilometro35(esternonordDarsenaCoppola)nonsonoconsiderati,
per legge,idoneiallabalneazione. Inconformitàald.lgs.116/2008eal
decretoattuativo 30marzo2010,ildipartimentohaeseguito,nelcorsodella
stagionebalneare2010,269campionamentie lerelative538analisimi-
crobiologiche(EnterococchiedEscherichiacoli). Inseguitoadue“nonconfor-
mità”(Km11e12),sonostati inoltreeseguiti16campionamentisuppletivie le
relative22analisimicrobiologiche.Quest’annosonostati riammessiallabal-
neazioneichilometri10e11(Cellole); ilchilometro12 èstatoriammesso
conriserva,inquantolarichiestadiriammissione(formulatadalComunedi
SessaAuruncainseguitoalavorididisinquinamento)èstatainoltrataainizio
stagionebalneare.AnnaNappi,dirigenteUnitàmicrobiologiaacquedibal-
neazione,DipartimentodiCaserta.MariaPiaIannotta,referente“PortaleAc-
que”delministerodellaSalute.

ANNANAPPI-MARIAPIAIANNOTTA

CONTROLLI SERRATI SUL LITORALE DOMITIO
CELLOLE, DUE CHILOMETRI “RIAPERTI”

Rispetto alla situazione dell’anno precedente, fotografata dalla delibe-
ra regionale 40/2010, la situazione del litorale della provincia diNa-
poli risulta inmiglioramento. Da inizio a fine stagione, infatti, i punti
non balneabili per inquinamento sono passati da 47a37, per un tota-
le di 3 chilometri riguadagnati alla fruizione balneare: segno questo
che la contaminazione riscontrata rappresentava un fenomeno transito-
rio, prontamente arginato.Nell’estate 2010 sono stati quindi riammes-
se alla balneazione aree nei comuni di Bacoli, Castellammare di Sta-
bia, Torre delGreco, Vico Equense, Sorrento,Massalubrense, San-
t’Agnello eNapoli (viaNazario Sauro). Il totale dei punti di monitorag-
gio controllati daArpacNapoli ammonta a162, a coprire i circa 222
chilometri di litorale, isole comprese. Le analisi microbiologiche effet-
tuate, mirate a controllare la concentrazione di Escherichia coli ed En-
terococchi intestinali, sono state quest’anno972. In un solo caso è sta-
to necessario effettuare analisi cosiddette “suppletive”, il cui esito è sta-
to pienamente favorevole.

STAFF PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO PROVINCIALE ARPAC DI NAPOLI

10 PUNTI “RIAMMESSI” MIGLIORA
LA SITUAZIONE NEL GOLFO DI NAPOLI

DA NAPOLI E CASERTA

SalernoeCilento, situazionestabile
di Alfonso DUBOIS
Patrizia LAMBIASE

La campagna di monitoraggio
2010 si è conclusa con 856
campionamenti sui 142 punti di
osservazione lungo i 210 km
dell’intera costa salernitana (da-
to Settore Difesa Suolo Regione
Campania). Ad aprile, sono stati
effettuati campionamenti doppi
per 4 punti, ai sensi dell’art. 6
del dpr 470/82. A questi si ag-
giungono 43 prelievi effettuati a
seguito di superamento dei limiti
di legge e 30 prelievi effettuati su
richiesta di Capitanerie di porto,
Osservatorio provinciale eGiun-
ta regionale. I risultati consento-
no di affermare che lo stato di
qualità delle acque di balnea-
zione è grosso modo costante. Il
parametro per ora confrontabile,
in attesa della nuova classifica-

zione delle acque stabilita dalla
direttiva europea, è la sola ido-
neità alla balneazione. Resta im-
mutato sostanzialmente il quadro
di una costa salernitana che in
tutta la parte Sud non presenta
fenomeni di inquinamento rile-
vanti, mentre resta problematica
la situazione di numerosi tratti vi-
cini alle aree più urbanizzate, tra
Salerno ed Eboli.
Il monitoraggio evidenzia il con-
tributo delle foci dei corsi d'ac-
qua all’inquinamento batteriolo-
gico delle acquemarino-costie-
re. Poiché le acque di scarico,
più omeno depurate, arrivano a
mare attraverso le foci, la qualità
delle acque di balneazione in lo-
ro prossimità finisce per essere il
principale indicatore dell’effi-
cienza dei sistemi di collettamen-
to e di trattamento delle acque re-
flue.



di Anna Rita CUTOLO

Migliorare il trattamentodei
rifiutitrasformandol’umidoin
energia, renderepiùrapidoed
economico il servizio rispar-
miando sui costi di trasferi-
mento dell’organico ad im-
piantidistanticentinaiadichi-
lometri.
Èquestol’obiettivodelcomune
diSalernodoveil20settembre
èstato inaugurato ilprimoim-
pianto di compostaggio, sito
nella zona industriale, che
vanta l’utilizzo delle piùmo-
derne ed efficaci tecnologie
raccomandate dall’Unione
Europeaperlatrasformazione

dell’umido in energia. L’im-
pianto, costato 25 milioni di
eurofinanziatidall’UE,èstato
realizzatoin14mesiepotràla-
vorare30milatonnellatediri-
fiutiorganici,anchesel’ammi-
nistrazionecittadinasiprefig-
gediarrivareanchea40mila
tonnellate, offrendoun’alter-
nativaconcretaatanticomuni
della regione.Acompletare la
struttura,ipannellifotovoltai-
cicheprodurranno4milionidi
kwall’anno.Unanotevoleat-
tenzione all’ambiente, visto
che l’impianto lavorerà al
chiuso senza emissioni in at-
mosferadicattiviodori,produ-
cendoenergiaelettricaoltrea

far risparmiare centinaia di
migliaiadieuroperiltrasporto
altrovedella frazioneorgani-
ca. Insomma,untassellostra-

tegicoper lapienarealizzazio-
nedel ciclo integratodi raccol-
tadifferenziata, smaltimento
ericiclodeirifiutisoldiurbani.
Un ulteriore passo in avanti
chelacittàdiSalernofapermi-
gliorare il trattamento rifiuti
dopo il primato conquistato
con il75%diraccoltadifferen-
ziatatraicapoluoghidiprovin-
cia.
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diGuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Undato è certo: bisogna in-
dividuare in tempi rapidi
almeno unanuova discari-
ca. A Terzigno i cittadini
protestano. Sindaci e fami-
glie ribadiscono: “Abbiamo
già dato. Qui un nuovo
sversatoio proprio non può
venire”. Le “mammevulca-
niche”, così si sonodefinite,
annunciano di voler invia-
re al premier Silvio Berlu-
sconi i temi scritti a scuola
dai figli. Titolo: rivogliamo
l’aria. È proprio questa
l’accusa: l’aria è irrespira-
bile. Imiasmidalladiscari-
cadiTerzignosidiffondono
in tutti i centri abitati. La
leggeperòsanciscechepro-
prio qui deve nascere il
nuovo sito in grado di ingo-
iare rifiuti per altri tre an-
ni.
Dal Presidente del Consi-
glioSilvioBerlusconi laga-
ranzia che si proverà a tro-
vare nuovi luoghi per i ri-
fiuti. Intanto dalle altre
quattro province arriva il
“no” preventivo. Per tutte
vale lastessarisposta: “Ab-
biamo già dato”. Insomma,
un filmgià visto. Facile im-
maginare che se ne uscirà
difficilmente con il consen-
so delle popolazioni dei ter-
ritori in cui verràdestinato

ilnuovosversatoio.
Ilpremierannunciaunavi-
sita,ma solo “dopo il via li-
bera di Tremonti”. Il via li-

bera riguarda ovviamente
lo stanziamento dei fondi
indispensabili per risolve-
re la nuova emergenza. E

sulla crisi dei rifiuti il Pre-
mier dice: “L'emergenza è
stata risolta al 95 per cen-
to.Quello chenon funziona

è la raccolta ordinaria. La
responsabilità è del Comu-
nediNapoli, quindidel sin-
daco Iervolino e dei suoi
collaboratori”.
Iervolino respinge gli at-
tacchi.Sottolinea: “Lacittà
è sostanzialmente pulita.
La raccolta funziona”.
Piuttosto il primocittadino
chiede risposte anche al
sottosegretarioBertolaso.
Intanto ora la Regione
Campania, non più la Pro-
tezionecivile,gestirà i flus-
sidismaltimentodeirifiuti
urbani e curerà i rapporti
congli enti locali.
Allarmeanche adAcerra. I
cittadini chiedono di cono-
scere i dati reali sull’inqui-
namento provocato dal ter-
movalorizzatore. Il procu-
ratore diNapoliGiovando-
menico Lepore e i pubblici
ministeri Federico Bisce-
glia e Maurizio De Marco
hannodelegato i carabinie-
ri delNoe a eseguire verifi-
che sull'impianto, accer-
tando in particolare se le
sue caratteristiche corri-
spondano a quelle del ban-
do di gara, sulle emissioni,
sulla qualità e la quantità
dei rifiuti bruciati. Un’in-
chiesta attesa dalle fami-
glie che da sempre denun-
ciano che i termovalorizza-
tori inquinano.

La Procura indaga sul termovalorizzatore
A Terzigno i cittadini protestano. No alla nuova discarica all’ombra del Vesuvio

RIFIUTI,ASALERNOIL PRIMO
IMPIANTODICOMPOSTAGGIO

L’opera,inaugurataasettembre,potràlavorareoltre30milatonnellatediorganicoriducendodrasticamenteicostidei trasporti fuori regione

L’aria è irrespirabile
I miasmi dalla discarica Sari
si diffondono in tutta la zona« »
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I Campi Flegrei al centro
di nuove sperimentazioni

Un grande laboratorio naturale per studiare l’attività vulcanica

di Ilaria BUONFANTI

È stato presentato un pro-
gramma che dovrebbe pre-
vedere la “perforazione” dei
Campi Flegrei, anche se il
Comune di Napoli ha mo-
mentaneamente sospeso le
trivellazioni, denominato
“Campi Flegrei Deep Dril-
lingProject” per raggiunge-
re liquidi geotermici ad alta
temperatura utiliz-
zabili per produrre
energiaelettricaeri-
scaldamento dome-
stico, ma anche per
capire i complessi
meccanismi di fun-
zionamentodiunsu-
pervulcano.
L’area dei Campi
Flegrei infatti è uno
dei 10 supervulcani
esistenti al mondo,
ritenuto il più peri-
coloso dato l’elevatissimo
numerodi centri abitati pre-
sentinellazona.
Ilprogettoèstatopresentato
dall’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia
(INGV), coordinatodalDott.
GiuseppeDeNatale e dalla
Dott.ssaClaudiaTroise e fi-
nanziato per 15 milioni di
euro dalConsorzio Interna-
zionale per le Perforazioni
ProfondeContinentali.
Questo esperimento, consi-
derato il più importante al
mondo nel campo della vul-
canologia, si svolgerà nel-
l’area dell’ex acciaieria di
Bagnoli. “La sceltadel luogo
è dettata innanzitutto dal
fatto che si trova sul bordo
della caldera (così si chiama
laparte sprofondatadel vul-
cano principale) e questo ci
permette di ricostruire la
stratificazione di tutte le
eruzioni chevi sono statenel
passato”, spiega Giuseppe
DeNatale.
Il progetto prevede due fasi:
la prima perforazione arri-
verà alla profondità di 500
metri eserviràaverificare le
condizioni di temperatura,
pressioneelitologiaperlafa-
se principale dell’esperi-
mento prevista nell’aprile
del 2011. Sarà eseguita in-
fattiunasecondaperforazio-
nechedaBagnoli, conunan-
golodi immersionedi25gra-
di, devierà verso ilmare fino

al centro della caldera fle-
grea nel Golfo di Pozzuoli
raggiungendounaprofondi-
tàdi4kmdoveletemperatu-
retoccano i500-600°C.
Quest’area sarà terreno fer-
tile per la sperimentazione
di tecnologieper laproduzio-
nedienergiageotermica(ge-
nerazione di calore e di elet-
tricità), che rappresenta la
vera frontiera nell’energia
eco-compatibile, utilizzabile
in maniera continua e co-

stante (diversamente da
energia solare ed eolica che
dipendono fortemente dalle
condizioni meteorologiche
e/o dal ciclo giorno/notte). Il
calore raccolto dai fluidi co-
siddetti “supercritici”, a
temperature cioè benmag-
giori di 400°C, ha rendimen-
ti nella produzione di ener-
gia elettrica finoadieci volte
superiori rispetto ai fluidi
normalmente utilizzati, ad
esempio negli impianti di
Larderello, in Toscana, a
300° circa.Ovviamente non
sonomancate critichenega-
tive verso questo progetto
ma riflettiamo: “Quale espe-
rimento scientifico non ha
destatocritiche”?

Duecentobarche sequestrate,quasi500persone soccorse
in mare di cui 22 in imminente pericolo di vita, 2000 con-
trolli nelle aree marine protette della Campania. Questi al-
cuni dei numeri che tracciano il bilancio dell’operazione
“Mare Sicuro”, che ha impegnato gli uomini dellaGuardia
costiera durante l’estate. Un bilancio positivo, come ha sot-
tolineato il direttore marittimo della Campania, l’ammira-
glio Domenico Picone: “Nonostante i tagli al bilancio, sia-
mo riusciti a realizzare interventi per un 25 per cento in più
rispetto all’estate 2009”.
I numeri degli interventi danno la misura dello scarso rispet-
to delle regole della navigazione: “Basti pensare – osserva
l’ammiraglio Picone - alle tantissime barche che abbiamo
sequestrato mentre ormeggiavano a Napoli proprio da-
vanti al consolato Usa”.
I dati saranno analizzati per programmare i prossimi inter-
venti e sottoposti al vaglio dell'Osservatorio sulla sicurezza
inmare istituitoagiugnoechecoinvolge la PrefetturadiNa-
poli e le forze dell’ordine.

G.P.

In seguito alla tragica frana verifica-
tasi adAtrani il 9 settembre scorso,
in cui haperso la vita una ragazza
di 25anni, i sindaci di venti Comu-
ni dellaCostieraAmalfitana eSor-
rentina e laComunitàmontanadel
Monti Lattari, hanno sottoscritto un
accordo “in difesadel suolo eper la
mitigazionedel rischio idrogeolo-
gico”. Lo scopoèquello di interve-
nire per scongiurare altre tragedie e
frenare lo scempiodel territorio in
unadelle areepiù belle d’Italia. Il
documento, approvato all’unanimi-
tà,mira “alla salvaguardia della si-

curezzadegli insediamenti umani
dai fattori di rischio idrogeologico,
sismico e vulcanico, oltre chealla
tutela dell’integrità fisica edel-
l’identità culturale del territorio, at-
traverso la valorizzazionedelle ri-
sorse paesistico-ambientali e stori-
co-culturali e la conservazionede-
gli ecosistemi”. L’intesapunta a tro-
vare efficaci interventi daattivare
su tutto il territorio del Parcodei
Monti Lattari, per far fronte alle
emergenzeambientali del territorio
patrimonioUnesco.

A.R.C.

RISCHIOIDROGEOLOGICO,PATTOTRAICOMUNI

OPERAZIONE “MARE SICURO”:
PRESENTATO IL BILANCIO DEL 2010

Grazie a questo progetto, le lampadine esau-
ste sonoavviate ad un trattamento chepermet-
te di smaltirne le componenti inquinanti e an-
che di recuperare vetro che viene riutilizzato.

Raccolta delle lampadine a basso consumo esauste: è questo
l’obiettivo del progetto che vede insieme Ikea Italia,Wwf e il
consorzio Raee ecolight, attivo oggi presso i 18 punti vendita
italiani della catena svedese tra cui quello campanodiAfrago-
la. L’iniziativa prevede la possibilità di ritirare una scatola, la
Bulb box, da riempire con le lampadine a risparmio energeti-
co che non funzionano più, per poi riconsegnarla. Per ognuna
di esse, Ikea offre al cliente un buono per una confezione di tre
lampadine a basso consumo “Sparsam E27“ da11watt e do-
na 1 euro alWwf. Le lampadine a risparmio energetico, clas-
sificate tra i rifiuti pericolosi, sarannoavviateauncorretto smal-
timento dal consorzio Raee.

A.E.

Ikea con Wwf e Raee ecolight per la sensibiliz-
zazione del cittadino all’uso e al corretto
smaltimento delle lampadine a basso consumo

Progetti e risultati
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di AntonioCUOMO

Ripensare il sistema dellamobilità
urbana, dove il mezzo pubblico e
quello privato possano creare dav-
vero la soluzione adatta ad ogni tes-
suto cittadino.
Questo ilmessaggio promosso dalla
settimana europea della mobilità
2010 con il tema “Vivimeglio. Viag-
gia intelligente” conclusasi di re-
cente.
“Troppi europei - ha sottolineato il
commissario Ue all'ambiente, Ja-
nez Potocnik - si affidano all'auto-
mobile per i tragitti brevi e questo è
un problema perché un maggior
traffico genera più incidenti e più
inquinamento”.
Le conseguenze negative di un ec-
cessivo utilizzo dell’auto sonomol-
teplici, dalle questioni legate al-
l’ambiente e alla salute, con patolo-
gie come obesità e disturbi cardio-
vascolari, infezioni respiratorie;
maanche all’inquinamento poiché -
secondo dati pubblicati dalla Ue, il
traffico urbano genera il 40% delle
emissioni di CO2 e il 70%delle altre
emissioni inquinanti prodotte dagli
autoveicoli.
E nonmancano, come sempre, le ri-
percussioni economiche: “Ogni an-
no - continua Potocnik - l’economia
europea perde circa 100miliardi di
euro, ossia l’1% del PIL dell’UE, a
causa del fenomeno del congestio-
namentodellenostre città”.
Moltissimi i comuni che hanno ade-

rito alla manifestazione europea,
con iniziativeedeventidedicati alla
sensibilizzazione e alla realizzazio-
nediproposte concrete.
Regina assoluta, la bicicletta: vera
unica alter-
nativa ad au-
tomobile ed
altri mezzi
inquinanti.
DaBologna a
Londra gli
approcci sono
agli antipodi:
la prima ha
proposto
un’asta di bi-
ciclette di se-
conda mano
trovate ab-
bandonate in
città, mentre
allo Smi-
thfield Mar-
ket di Lon-
dra, il “City
Cycle Style”
celebra la bi-
ci comemezzo trendy.ARoma, inte-
ressante lo spettacolo tenutosi al-
l’Auditorium e promosso dai Têtes
de bois, un reading sul tema della
bicicletta, con testi poetici e in pro-
sa. Il pubblico chiamato a parteci-
pare, rigorosamente su due ruote,
ha avuto l’occasione di incontrare
personaggi comeMargheritaHack
eChrisCarlsson, ideatore delmovi-
mentoCriticalMass.

In bici verso un’Europa meno inquinata
La settimana europea della mobilità 2010 l’ha incoronata regina del trasporto

Le conseguenze negative
di un eccessivo uso

dell’auto sono molteplici
« »

di Antonella BAVOSO

Studiare i cambiamenti clima-
tici attraverso i fiori secchina-
scosti fra le pagine dei nostri
vecchi album fotografici o dia-
ri. È quello chehanno fatto al-
cuni ricercatori britannici del-
l’Università diEastAnglia ri-
costruendo il comportamento
delle orchidee custoditepresso
diversi musei naturali della
GranBretagna.Gli scienziati
hannostudiato la relazione fra
il climae il periododi fioritura
deifioribasandosisulletempe-
raturemediedi quegli anni re-
gistratedall’ufficiometeorolo-
gico britannico eprendendo in
esame 77 esemplari di orchi-
dea collezionati tra il 1848 e il

1958, tutti meticolosamente
catalogati per data e luogo di
raccolta. I valori sonopoi stati
messi a confronto conun cam-

pione fatto di piante cresciute
tra il 1975 e il 2006. I risultati
hanno evidenziato che ilmec-
canismo della fioritura in ri-
sposta al variare della tempe-
raturaèpressoché identicoper
i due campioni.Maper lepian-
te che cresconoai giorni nostri
ognigradoinpiùditemperatu-
ramedia fa anticipare la fiori-
turadi sei giorni.Unametodo-
logia sicuramente curiosama
danon sottovalutare se consi-
deriamo che esistono ben 2,5
miliardi esemplari di piante
conservati neimusei di tutto il
mondochepotrebberoaiutarci
acapireunpo’meglioeapreve-
dere con più precisione gli ef-
fetti futuri dei cambiamenti
climatici.

Il nostro clima sta cambiando
I fiori secchi ci svelano perché

ALLOSTUDIO LARELAZIONEFRATEMPERATUREE FIORITURE
di Anna PAPARO

L’effetto serra si è leggermente atte-
nuato, e così la riduzione dello strato
di ozono si è ridotta, contribuendo a
ridimensionarne il buco. È ciò che è
emersonella relazione,“ScientificAs-
sessment Ozone Depletion 2010",
presentata lo scorso settembre aGi-
nevra in occasione dellaGiornata In-
ternazionale per la Preservazione
dello strato di ozono.Qui, gli scienziati dell'OrganizzazioneMeteorologica
Mondiale (OMM) hanno annunciato che lo strato di ozono nella stratosfera,
che protegge la vita sulla Terra dalla radiazione solare ultravioletta nociva pre-
servando il danneggiamentodelDNAnellepianteenegli esseri umani, haces-
sato di diminuire, a testimonianza del successo del Protocollo diMontreal, fir-
mato nel lontano 1987. E questo trattato internazionale, creato per limitare e
vietare i cosiddetti “CFC” (Clorofluorocarburi) ealtre sostanze responsabili del-
la riduzione dello strato di ozono, ha impedito una riduzione più accentuata di
questopreziosogasgrazieall'eliminazioneprogressivadellaproduzioneedel
consumodi sostanze nocive per esso. Ed ora si vedono i risultati, nonostante lo
scetticismo iniziale.Quindi,ancheseèancoraprestoperpotercantarevittoria,
sipuòaffermareconottimismoche leperditediozonosi stannopalesementeat-
tenuando e circoscrivendo e che la speranza di rimarginare definitivamente la
ferita inferta allo scudo protettivo del nostro pianeta entro lametà del secolo è
una realtàquasi concreta, comeèstato riferitoall’AFP.

Ilbucodell’ozonostaguarendo
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di Giuseppe CATAPANO

Mugnano di Napoli va con-
trocorrente. La monnezza
non è un grande problema
da quelle parti. Sembra
strano, ma è così. Percorri
poche centinaia di metri e
lasciMugnano.EccoChiaia-
no. C’è chi protesta. L’emer-
genza rifìuti si è ripresenta-
ta inesorabilmente. Negli
ultimi giorni sembra andar
meglio. Ma i timori non
scompaionodi certo.Nel ter-
ritorio diMugnano, invece,
a scomparire è la spazzatu-
ra dalla strada. L’ammini-
strazionecomunalehaprov-
veduto a estendere il servi-
zio di raccolta “porta a por-
ta” all’intera area cittadina.
Anche la zonadel centro sto-
rico eMugnano 2000, ades-
so, sono coperte dal servizio.
Niente più cassonetti, quin-
di. “Si tratta di un risultato
straordinario - commenta il
sindaco Giovanni Porcelli -
raggiunto soprattutto gra-
zie al grande impegno dello
staff che si occupa della rac-
colta differenziata. Ora toc-
ca ai cittadini dare un con-
tributo importante”. Già,
perché chi sarà sorpreso a
depositare sacchetti in stra-
da sarà costretto a pagare
multe salate. “La nostra co-
munità - riferisce il primo
cittadino - stadandorisulta-

ti che devono essere cono-
sciuti anche aRoma: sarò io
stessoacomunicareaBerto-
laso gli obiettivi raggiunti,
sarò io stessoa raccontare la
nostra storia, la storia di
una terramartoriatadauna
discarica ingiusta, che sta
protestando civilmente e
che, allo stesso tempo, sta
facendo benissimo la diffe-
renziata”. In città, intanto,
sono riapparsi i manifesti
con i due calciatori di serieA

nativi diMugnano, Raffaele
Palladino e GiulioMigliac-
cio, che per l’occasione han-
no prestato gratuitamente
la loro immagine per incen-
tivare la raccolta differen-
ziata. “Molti residenti dei
Comuni limitrofi ci invidia-
no il sistema che siamo riu-
sciti a organizzare in pochi
mesi”. Giovanni Porcelli
non ha dubbi. Mugnano di
Napoli va controcorrente.

Mugnano, il Comune controcorrente

di Giuseppe PICCIANO

L’efficienza energetica de-
gli edifici di proprietà dei
comuni fino a 15.000 abi-
tanti (compresi i borghi an-
tichi e di pregio) è l’oggetto
dell’avviso pubblico ema-
nato dal ministero del-
l’Ambiente per finanziare
questo tipo d’interventi in
Puglia, Calabria, Campa-
nia e Sicilia, nell’ambito
dei “Piano operativo inter-
regionale Energia” 2007-
2013, finanziatodall’Unioneeuropea.
I comuni, che associandosi possono superare il limite posto
sul numero di abitanti, possono entro l’8 novembre presen-
tare domanda di finanziamento nell’ambito di due linee di
attività: sia per gli interventi di efficienza energetica degli
edifici e delle utenze energetiche pubbliche sia per gli inter-
venti sulle reti di distribuzione del calore, in particolare da
cogenerazione e per tele-riscaldamento e tele-raffredda-
mento.
Ilprogrammahal’obiettivodisperimentareerealizzare for-
me avanzate di efficienza energetica su edifici pubblici, con
prioritàaquelli aventi pregio architettonico, paesaggistico,
storico e culturale.
È diretta anche a promuovere la diffusione di soluzioni tec-
nologiche innovative per ridurre i consumi energetici, ga-
rantendo così positive ricadute ambientali ed economiche
nei territori.
Il Poi prevede anche un investimento per la diffusione del-
l’efficienza energetica nelle aree naturali protette e nelle
isoleminori.

Fondiper l’efficienzaenergetica
degliedificipubblicideicomuni

di Angelo MORLANDO

Le “acqueminerali e termali”
costituisconounbenegiuridi-
codi valore «primario» ed «as-
soluto», nel senso che loStato
ha il doveredi tutelarle con la
maggioreattenzionepossibi-
le, ponendoun limite o inter-
venendoanche sulle discipli-
ne regionali e provinciali, se
necessario.Èciò cheèaccadu-
to in Campania per la Legge
Regionalen°8del2008,modi-
ficata e integrata dalla L.R.
n°8del2009.Inmerito,infatti,
è dovuta intervenire laCorte
Costituzionale specificamen-
te per gli articoli 33, 44 e 45.

L’articolo 33 è intitolato “Au-
torità competente eprocedu-
re”. In sintesi, la precedente
LeggeRegionaleavevastabi-
lito che non dovevano essere
soggetteavalutazioned’inci-
denzaovveroavalutazionedi
impattoambientale le conces-
sioni inattivitàdaalmenocin-
queanni.Conl’interventodel-
laCorteCostituzionale tutte
le concessioni, invece, sono
soggettealmenoavalutazione
d’incidenza.L’art. 44è intito-
lato “Norme transitorie” ed è
stato bocciato dalla Corte in
quanto la precedente Legge
prevedeva concessioni proro-
gabili fino a 50 anni, in netto

contrasto con la leggevigente
(art. 96delD.Lgs. 152/2006e
s.m.e i.) cheprevedealmassi-
mo una proroga di 30 anni.
L’art. 45è intitolato “Perfora-
zioninonautorizzate” e costi-
tuiva, secondo la precedente
LeggeRegionale,unasortadi
sanatoria delle perforazioni
non autorizzate, adesso boc-
ciatadallaCorte.Restano si-
curamente altri temi tecnici
dachiarire, come,adesempio,
il perché della riduzione del
50%dei contributi annui per
chi “commercializza su terri-
torioextranazionale”eperchi
“utilizza il vetro per imbotti-
gliamento”.

LaCorteCostituzionaleboccia laLegge
RegionalesulleAcqueMineralieTermali

Modificati gli art. 33,44e45della L. R. n.8/2008dellaCampania
di Giulia MARTELLI

Dall’1al5ottobre scorso si è svoltaa Le-
svos, inGrecia, la IXConferenza Euro-
peadeiGeoparchi; unevento cheha ri-
guardatomoltodavicino lanostra regio-
ne. Inquestaoccasione, infatti, il nostra-
noParconazionaledelCilentoeVallodi
Diano, è entrato apieni voti a far parte
dei geoparchi italiani assiemeai prece-
dentementericonosciuti:ParcoNaturale
AdamelloBrenta (Trentino), ParcoNatu-
rale Regionaledel Beigua (Liguria), ParcoGeominerarioStoricoeAmbientale (Sar-
degna), ParcoNaturale RegionaledelleMadoniee il ParcoRoccadiCerere (Sici-
lia). IGeoparchisonoareenaturalidiparticolareinteressegeo-minerario,cui l’UNE-
SCOassegnaun riconoscimento inserendoli in un’apposita Rete internazionale. Il
puntodi riferimento “europeo”della reteUnescoè la “reteeuropeadeiGeoparchi”
che racchiude66areedi21paesidelmondoeconcui l’Unescosicoordinaedè in
continuocontatto. Il riconoscimentoufficialedeigiorniscorsièavvenutoinseguitoal-
la visitadegli ispettori della ReteEuropeaeMondialedeiGeoparchi, il prof.Mohd
Shafeea Lemandell'Universitàdi KebangsaandellaMalaysia ed il dott. Elmar P.J.
Heizmanndello SteinheimMeteorkraterMuseumeGeopark Schwäbische Alb.
che,nelmesedigiugno,hannopotutoapprezzarealcunidei luoghipiù significativi
del territoriocilentanocomelegrottediPertosaediMorigerati, ilMuseoEtnografico
e leareemarineprotettediCosta InfreschiedellaMasseta.

Niente più cassonetti in strada: raccolta porta a porta in tutta la città

Cilentopremiatodall’UNESCO
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Giugliano in Campania,
ecologia e primati positivi

In città il divieto di utilizzo di sacchi non biodegradabili

di Massimiliano GIOVINE

Arriva da uno studio anglo-norvegese e sarà probabilmente
commercializzabile entro il 2016.
Parliamo di una rivoluzionaria pellicola spray che, una volta
passata su una qualsiasi superficie piatta, consente di con-
vertire la luce solare in energia.
Il dispositivo – il primo al mondo – ha la particolarità di esse-
re trasparente e molto sottile Per questo si presterebbe a mol-
teplici utilizzi. Potrebbe ad esempio essere spruzzato su inte-
re facciate di edifici, per sfruttarne a pieno l’irraggiamento
solare. O ancora su vetri o ali di aeroplani.
I ricercatori dell’Università di Leicester, in Inghilterra, hanno
dichiarato che la pellicola può produrre circa 100 watt per
ogni mq di superficie su cui viene applicata.
La compagnia norvegese Ensol, che insieme all’Università
Inglese sta sviluppando il progetto, intende migliorare del
20 % l’efficienza della sostanza spray; in modo tale da po-
terla produrre su scala entro il 2016.
Anche se la notizia, inizialmente ha sorpreso i più scettici, la
fantasia viene fortemente stimolata immaginando le tantissi-
me applicazioni che potrebbe avere un prodotto di questo ti-
po. Energia fotovoltaica ad impatto zero ed in bombolette
spray? Beh, sembrerebbe fantascienza se non fosse per il
fatto che l’azienda norvegese è già nota (ed all’avanguar-
dia) per ricerche innovative e tecnologicamente avanzatissi-
me nel settore delle energie alternative e delle scienze dei
materiali. Il prototipo, ovviamente brevettato, utilizza nano-
particelle metalliche con un diametro di circa dieci nanome-
tri, molto più sottili rispetto alla larghezza di un capello uma-
no.Gli inventori ritengono (ed auspicano) che lo sviluppo di
una cella solare spray servirà a ridurre drasticamente il costo
dell’energia solare, rendendola facile da implementare per i
produttori.

PRESTO IN COMMERCIO LO SPRAY CHE
DIVENTA PELLICOLA FOTOVOLTAICA

di Alessia GIANGRASSO

Doveva entrare in vigore
l’anno passato, con un com-
ma, il n.1130 della finanzia-
ria 2007, che prevedeva di
“giungere al definitivo di-
vieto a decorrere dall’1 gen-
naio 2010, della commercia-
lizzazione di sacchi non bio-
degradabili per l’asporto di
merci”, rispettando la sca-
denza suggerita dalla diret-
tiva comunitaria EN13432,
maun emendamento nasco-
sto ha fatto rinviare tutto di
un anno. Dall’1 gennaio
2011 il divieto scatta inma-
niera assoluta, seppure c’è
chi teme un nuovo slitta-
mento del bando. Si ritengo-
no soddisfatti gli ambienta-
listi, tra annunci, clamori,
dibattiti e reazioni, preci-
sando quanto sia dannoso
per il ciclo di vita dell’am-
biente l’utilizzo dei sacchet-
ti di plastica: usati per pochi
minuti, l’ambiente impiega
400 anni per distruggerli e,
disseminati nel mare, ven-
gono confusi per cibo da tar-
tarughe e cetacei chemuoio-
no soffocati. L’applicazione
della normativa ha già avu-
to luogo in diversi comuni
d’Italia che hanno dichiara-
to off limits il loro territorio
allaborsadi plastica e quasi
tutte le catene della grande
distribuzione si sono ade-
guate. La Coop ha annun-
ciato che inquasi l’80%della
sua rete commerciale c’è già
stato il cambiamento.Ma se
l’Italia, con un consumo di
300 sacchetti di plastica non
biodegradabiliatesta l’anno
si aggiudica lamaglia nera
in Europa per quanto ri-
guarda la battaglia ambien-
talista a favore delle borse
riciclabili o riutilizzabili,
un’inchiesta fatta attraver-
so interviste nei comuni del-
la regione Campania, con-
ferma che si è fatta strada
una nuova cultura, che pri-
vilegia il bene comune, e la
Campania conquista il me-
rito, in Italia, grazie al co-
mune di Giugliano dove il
sindaco, Giovanni Pianese,
si è distinto per la tempisti-
canelladiffusionedellanuo-
vaculturacheharappresen-
tato la prima fase, quella
mediatica. Ha emanato, in-

fatti, un’ordinanza che sta-
biliscemulte fino a 250 euro
per quei commercianti che
continueranno ad utilizzare
sacchetti dannosi per la na-
tura,nonché, tra lesanzioni,
oltre quella economica, an-
che il rischio della sospen-
sione per 5 giorni dell’attivi-
tà di vendita. Saranno, dun-
que, ammesse soltanto bu-
ste in fibra naturale, in tes-
suto o in carta, ma non più

materiali nonbiodegradabi-
li. AGiugliano, l’importante
è che i cittadini si sentano
coinvolti emandino alle am-
ministrazioni pubbliche e
private il segnale chiaro che
sono disposti a fare comple-
tamente amenodei sacchet-
ti usa e getta.Una svolta, un
pilastroculturalecheerge la
Campania a regionemodel-
lonel rispettodella leggeper
l’ambiente.

di Salvatore ALLINORO

Pursullostessoparallelo,ledif-
ferenzearchitettonichetraNa-
poli eNewYorksono lampanti.
Nellagrandemela lanecessità
di ottimizzaregli spazihapor-
tatogliarchitettiallaprogetta-
zionedei grattacieli che la ren-
dono inconfondibile.Napoli in-
vecehasubitogliabusidescrit-
tidaRosinelfilm:“Lemanisul-
la città”.Con l’occhio al futuro
Partenope necessita di inter-
venti strutturali profondi, da
perseguire solo tramite una

lungaedrastica riedificazione
basatasullaecocompatibilità.
Maè lecito chiedersiqualepos-

saessere la fontedelle immen-
se risorse necessarie per una
conversione di tale portata. Il

Green Frame (letteralmente
corniceverde) si proponecome
rispostaatalequesito.Dal16al
19 settembre, installato aNa-
polinel cortiledelLanificio,ha
ospitatopannelli solari, verde
verticale, ombreggiamenti,
opered’arte. Puòcircondareun
ortodiquartiereedunacompo-
stiera condominiale o puòmi-
gliorare l’efficienzaenergetica
e l’impatto ambientale di un
edificio.
Inoltre si ripaga automatica-
mentegrazieall’energiafotoni-
cacheèingradodicaptare.

L’eventoche fa da premessa al Forum InternazionaledelleCulturepresentaun nuovo modo di utilizzare gli spazi

Sovrastruttureecologichealserviziodelprogresso
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di PaoloD’AURIA

La lotta allo smog nelle
grandi città, da sempre af-
flitte da problemi di conge-
stione veicolare, continua.
È Torino la capolista italia-
nadiunnuovoprogettopilo-
ta che, presto, potrebbe tro-
vare sbocchi anche presso
altremetropoli del Bel Pae-
se, dando un significativo
apporto alle politiche di ri-
duzione dell’inquinamento
prodottodal traffico.
La flotta di autobus che ser-
ve il capoluogo piemontese,
infatti, si è recentemente
arricchita di 12 nuovi mo-
delli EEV (che sta per veico-
li ecologicamente avanzati)
dotati del sistema
“start&stop”, che finoadora
aveva trovato applicazione
soprattutto nelle piccole ci-
ty-car.
Il sistema consente di disat-
tivare automaticamente il
motore ad ogni sosta, alle

fermate o ai semafori, e al
conducente basta premere
l’acceleratoreperché ilmez-
zo si rimetta inmoto.Lacor-
rente necessaria per tutti
gli avviamenti delmotore é
garantita da particolari ac-

cumulatori in grado di im-
magazzinare energia e di
restituirla quando necessa-
rio. Inpratica,quando ilvei-
colo si ferma l’unico elemen-
to che si spegne è il solomo-
tore,mentre tuttiglialtri si-

stemi (impianto elettrico, di
condizionamento, etc.) sono
perfettamente funzionanti.
Inoltre, grazie all’arresto
momentaneo del propulso-
re, le vibrazioni dei veicoli
in fermata vengono ridotte,

migliorando il confort a bor-
do.
Stando ai calcoli del GTT
(Gruppo Trasporti Torine-
si) nei primi seimesi di ser-
vizio, i veicoli hanno con-
sentito di ridurre l’emissio-
ne nell’ambiente di due ton-
nellate di particolato, 5,8 di
idrocarburi incombusti, 23
dimonossidodi carbonio, 35
di ossidi di azoto e 537 di
anidride carbonica. A que-
sto, inoltre, si aggiunge an-
che un risparmio di consu-
mo del carburante di circa
l’8%.
Quattro gli autobus già in
servizio, che fanno parte di
un lotto di 12 bus ecologici
da 18metri (4 a metano e 8
diesel) con standardmiglio-
ri dellemotorizzazioniEuro
5, il cui acquisto è stato pos-
sibile grazie ad un finanzia-
mento condiviso tra Mini-
stero dell’Ambiente, Comu-
ne di Torino, AgenziaMobi-
litàMetropolitanaeGTT.

Torino parte con gli autobus “start&stop”
Il sistema arresta il motore in caso di sosta, abbattendo consumi ed inquinanti

Soluzioni
tecnologiche
chemettono
d’accordo
architetti

eambientalisti

di Fabiana LIGUORI

Si chiama “Michelangelo” ed
è il primo hotel campano
“amico dell’ambiente”. La
struttura, affacciata sulla
graziosabaiadiLaccoAmeno
adIschia, èdotatadiautosuf-
ficienza energetica: tutti i
servizi, infatti, sono alimen-
tati da energia alternativa,
grazie all’impiegodi pannelli
fotovoltaici
installati re-
centemente
sul tetto.
L’impianto,
il Solar Me
50 kw, per-
mette oltre a
un conside-
revole ri-
sparmio sulla fornitura elet-
trica e l’abbattimento delle
emissioni di anidride carbo-
nica nell’ambiente, anche
l’accesso al Conto Energia
Gse.
Il presidente di “Ferderal-
berghi” di Ischia e Procida,
ErmandoMennella, sièdetto

entusiastadell’iniziativa: “la
tutela del territorio, deve es-
sere per tutti una priorità,
non solo per se stessi ma an-
cheper i tanti turisti che scel-
gono queste tipiche località
campane per trascorrere le
loro vacanze” ha dichiarato il
Presidente, che poi ha ag-
giunto: “negli ultimi tempi
diverse aziende isolane, dopo
aver sperimentato l’utilizzo

dei pannelli
solari, stan-
no puntando
sul fotovol-
taico. Que-
sto perché è
sempre più
chiaro e pal-
pabile, per i
tanti addetti

ai lavori, quanto sia possibile
risparmiare sul costo della
bolletta e quanto questo sia
importante al fine di accu-
mulare risorse economiche
da poter reinvestire nelle
proprie strutture ed ottenere
così servizi sempre più effi-
cienti emoderni”.

A Ischia il primo albergo
“amico dell’ambiente”

Michelangelo,hoteladautosufficienzaenergetica

Grattacieli comeesempi
diarchitetturasostenibile

L’AquaTowerdi J.Gang:migliore edificio2009

Servizi
alimentati
daenergia
alternativa

di Elvira TORTORIELLO

Jeanne Gang, architetto,
progettista e titolare di uno
studio di architettura di 35
donne,ha trasformato l’idea
di edificiomultipiano in un
prototipodi sostenibilità.
Tanto che il suoAquaTower
ha ottenuto la nomina ami-
glior grattacielo mondiale
dell’anno2009 .
Rivoluzio-
nariaè l’idea
progettuale
di una co-
struzione di
82 piani con
balconi abi-
tabili! Qui
tutte le uni-
tà abitative
possonogoderediunospazio
esterno, grazie alla partico-
lare conformazione della
facciata che riproduce la to-
pografia delle rocce e dei la-
ghi dell’Illinois. Grazie a
questa conformazione è sta-
to possibile prevedere a
ogni piano dei terrazzi tutti

diversi tra loro, in grado di
abbattere, d’estate, il surri-
scaldamento dell’ involu-
cro, riducendo l’ uso di con-
dizionatori,mentre d’inver-
no di limitare l’escursione
termicatra internoedester-
no.
Inoltre, sia i materiali che i
vetri, sono stati scelti con lo
scopodi rendere l’edificio ri-
conoscibile dagli uccelli mi-

gratori, eli-
minando il
rischio che
muoiano
sbattendovi
contro, per
la gioia dei
gruppi ani-
malisti che
hanno pre-

miato la progettista con il
ProggyAward (l’Oscardegli
animalisti americani!). Al
primo livello si trova un
grande giardino pensile che
riduce l’isola di calore della
zona urbana regalando os-
sigeno agli abitanti di tutto
il quartiere.

AquaTower
progettato
daun team
didonne

I veicoli ecologici sono stati acquistati
anche grazie al contributo
del Ministero dell’Ambiente« »
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di Gianluca AGATA

Oggi si chiamerebbero stadi e
sarebbero riservati esclusiva-
mente alle squadre di calcio.
Duemilaanni faeranogli anfi-
teatrio i teatri romanichesidi-
stinguevano soloper la forma:
ellitticaperilprimo, semicirco-
lareedotatadiunascenasulla-
to rettilineo per il secondo. In
Campaniasonooltreunaventi-
na, unapercentualealtissima
rispetto a tutti gli altri edifici
presenti sull’intero territorio
nazionale.Delrestoilteatroro-
mano, diretta evoluzione di
quello greco consolida tutti gli
aspetti delle tecniche teatrali
createdaiGreci; l’architettura
dell’edificio, ladrammaturgia,
lepratichedell’attore, l’allesti-
mentoscenico.E laCampania,
naturalmente è ricca di testi-
monianzedicoloniegreche.
Un viaggio tra i tanti teatri
ospitatinei siti archeologici re-
gionalinonpuòchepartiredal-
l’anfiteatro diCapua secondo
perdimensionisoloalColosseo,
al quale probabilmente servì
comemodello.Nel corso degli
anni divenne fortezza, cava,
luogodi pascolo,mantenendo
intatto il fascinogiunto finoad

ora.ComeperilColosseoroma-
no, anche l’anfiteatro Flavio,
unodeidueesistenti aPozzuo-
li, fu teatro delle persecuzioni
ai cristiani. L’ultima cella di

SanGennaro si trova proprio
nel teatroputeolanovolutoda
Vespasiano e inaugurato, for-
se,daTito.
Traipiùvisitatialmondoèl’an-

fiteatroromanodiPompeieret-
tonellapartesud-orientaledel-
la città che, ancheper l’espan-
sionedell’impero,nonavevabi-
sogno più di mura di conteni-

mento enecessitavadiunam-
pliamento. È uno dei meglio
conservati almondoe funseda
modello per tutti quelli che fu-
rono costruiti successivamen-
te.L’anfiteatropompeianoera
utilizzatosoprattuttoperlelot-
te tra gladiatori: a seguito di
unodiquesti spettacoli,nel59,
ebbe luogo una violenta rissa
tra pompeiani e nocerini, che
provocòanchediversimorti.
Manon soloCuma,Pozzuoli e
Pompei.Tra imeglio conserva-
ti c’è il teatro romanodiBene-
vento che, essendo totalmente
agibile, è oggi utilizzato nella
sua funzione originaria, per
manifestazionimusicali e cul-
turali, in particolare la “Città
Spettacolo” e la stagione lirica.
Allostessomodoiteatrieglian-
fiteatridell’altocasertanooggi,
dopoesserestatirestaurati,so-
no entrati a farpartediun cir-
cuitodimanifestazioni teatrali
edeventimusicali, organizzati
alloscopodipromuovereilturi-
smo.QuellodiSessaAuruncaè
statoportatoalla luceerestau-
ratotrail1999eil2003.ACalvi
Risorta, l’anticaCales, riman-
gononotevoliquantitàdi fram-
menti marmorei e degli ele-
menti architettonici inmarmo
etufo.ATeanogli scaviodierni
hannomessoinlucele frequen-
tazionimedievali (XIIeXIIIse-
colo), con la costruzione di un
quartiere artigianale per la
produzione dimattoni e cera-
mica.AdAvella si trova l’anfi-
teatrodell’anticaAbella, città
osca, divenuta in seguito etru-
sca, poi sannita e dal 399 a.C.
passata sotto laprotezione ro-
mana. Rapportabile per di-
mensioniall’anfiteatrodiPom-
pei, fu edificato nel I sec. a.C.
sui resti di abitazioni sanniti-
che. Resti di teatri romani si
trovanoancheaErcolano,Lago
Patria, Suessola, l’odierna
Acerra, Alife, San Salvatore
TelesinoeNocera.L’ultimaan-
notazioneèperilteatroromano
diNapolichesorgeinquellache
una volta era l’acropoli della
città, tragli assidell’antico im-
pianto urbanistico greco e poi
romano, chedisegnanounreti-
colodi edifici cinquecenteschi,
conventi e chiesemonumenta-
li, tra San Biagio dei librai,
Spaccanapoli, San Gregorio
Armeno, piazza sanGaetano.
Un teatro seppellito nel sotto-
suolo di Napoli sovrastato da
ventisecolibrulicantidivita.

Città che vai anfiteatro che trovi
Più di venti gli “stadi” antichi. Capua secondo per grandezza soltanto al Colosseo
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di Donato MARTUCCI

Ottobre, dolci sapori di prodotti tipici campani.
La tradizione che si rinnova con la difesa di ali-
menti unici nel loro genere e che il mondo ci invi-
dia. Nel periodo, possono essere apprezzate le
castagne. In Campania c’è una grande varietà di
questo frutto dal sapore unico. Per esempio, la
Castagna del Serino, soda e croccante dal carat-
teristico sapore dolce. Non da meno quella di
Montella (prodotto a indicazione geografica pro-
tetta). Oltre che come caldarroste, sono partico-
larmente richieste dall’industria di trasformazione
per uso marron glacés, marmellate, al naturale,
purea. Altro prodotto tipico del periodo è la noc-
ciola: la nostra regione è la prima per produzione
in Italia, particolarmente nella Valle dell’Irno (Gif-
foni). Ma non si può di certo dimenticare la Mela
Annurca, la regina delle mele. Viene prodotta
principalmente nel beneventano (Valle Caudina,
Telese), nel napoletano (Giugliano, Quarto). Per i
palati più fini, c’è il tartufo bianco e nero, prodotto
nell’Irpinia dall’aroma e sapore inconfondibili e
con il quale si creano anche formaggi dal sapore
unico.

Sapori eprelibatezzeCampania leader

NELMESEDIOTTOBRESONODIVERSI
IPRODOTTI TIPICIREGIONALI
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diGaspareGALASSO

I risultati della ricerca, pub-
blicati di recente sudiunari-
vista scientifica internazio-
nale, non lasciano dubbi. Ad
uccideremigliaia di persone
nelleareediPompeiedintor-
ni furono le temperature in-
candescenti generatesi al-
l’interno della corrente piro-
clastica. I risultati eviden-
ziano inoltre la necessità di
migliorare l’attuale piano di
gestione dell’emergenza le-
gataalle futureeruzioni.
Uncasounicoalmondo!Oggi
come ieri visitatori da ogni
parte del mondo, esperti
scienziati, accomunati dal
desiderio di conoscere il Ve-
suvioedilsuoterritorio,arri-
vano alle sue pendici per ap-
profondireedosservare.Se il
desiderio di conoscenza si
spostasugli effettidevastan-
ti dell’eruzione Vesuviana
del 79 d.C. allora il sito ar-
cheologicodiPompei rappre-

senta davvero un caso unico
al mondo. L’antica Pompei
conserva fedelmente gli ef-
fetti letali della Corrente di
DensitàPiroclastica (PDCs)
generatasi subito dopo
l’esplosione del Vesuvio
(fig.1).Sebbeneadoggigli ef-
fetti sulle popolazioni e sul-
l’ambiente di una futura
esplosione sianodifficilmen-
te indagabili,ungruppodiri-
cercatori tutti napoletani ha
datoun contributopreziosis-
simoall’ampliamento di tali
conoscenze. I due ricercatori
dell’Osservatorio Vesuvia-
no-INGV,GiuseppeMastro-
lorenzo e Lucia Pappalardo
edi duebiologidell’Universi-
tà di Napoli «Federico II»,
Pierpaolo Petrone e Fabio
Guarino hanno valutato gli
effetti potenziali diuna futu-
ra eruzione di tipo Pliniano
(79 d.c.) sull’uomo e su ani-
mali, combinando studiVul-
canologici eBio-antropologi-
ci.

Oggi, la ricercadi questi stu-
diosistaacquistandounano-
tevole rilevanza, e non solo
dal punto di vista storico e
speculativo,maancheprati-
co. L’ipotesi che il Vesuvio
possa nuovamente eruttare
è all’attenzione degli studio-
si. Le ricerche di Mastrolo-
renzo e colleghi potrebbero
rivelarsi preziosissimi negli
adeguamenti dei piani di
evacuazione per fronteggia-
re il rischio.
Contrariamente a quanto fi-
noaoggiritenutodairicerca-
tori, riportato più volte dai
mass-media e raccontato da
sempre amilioni di turisti in
visita ai calchi a Pompei, le
vittime non subirono una
lunga agonia per soffoca-
mentomapersero la vita al-
l'istante per l'esposizione ad
alte temperature, dai 300 ai
600 °C. Inuovi risultati sugli
effetti termici e meccanici
dell'evento del 79 d.C., rive-
lanocosìnuoviscenari.

Nuovi studi sull’eruzione del 79 d.C.
Una ricerca evidenzia la necessità di migliorare il piano di gestione dell’emergenza

Una fitta rete
di sensori
monitora
imovimenti
del vulcano
siciliano

di Rosa FUNARO

Unamattinata autunnale co-
me tantealtreaPaestum?De-
cisamentenoquelladel 6 otto-
bre scorso: daqui, piùprecisa-
mentedallaborgatadiTorredi
Mare di Capaccio – Paestum,
infatti, sono tornateal loroha-
bitat naturale 12 tartarughe,
salvate dalla sensibilità delle
persone che le hanno trovate,
ferite, inmareecuratedalTur-
tlePointdellastazionezoologi-
caAntonDohrndiNapoli.Sto-
rieaffascinanti che intrecciano
destini di uo-
mini e di na-
tura. C’è Fe-
derico II, sal-
vatodallaset-
ticemiaacau-
sadi unapin-
na in cancre-
na;Wakawa-
ka è stata ri-
trovatadaun
diportistanel
marediCapri
sullenotedel-
l’omonima

canzone;SanGiovanni, rinve-
nutaaCastelVolturnoilgiorno
incuisi festeggiailsanto.Epoi,
Maresciallo, recuperataaCa-
stellammare inunaretedape-
sca,BombammanoeTotò tro-
vate impigliate in una rete a
strasciconelle acquediAccia-
roli.Edancora:Casatiello,Po-
seidon, Obama, Sveva e Lui-
sal.. Non poteva mancare, in
questo battaglione, una vera
veterana:èCarapax,ospitedel
Turtle Point nientemeno che
dal2007.
Atutte,buonviaggio!

Dopomesidicureliberate
sullitoralediPaestum

Restituitealmare12tartarughecuratedalTurtlePoint

Lasuperficiedell’Etna
scivolaverso ilmare

Ungruppo di scienziati studia il fenomeno

In sinergia il Cnr, l'Ingv
(Istituto nazionale di geofi-
sica e vulcanologia) e l'Uni-
versità Roma Tre stanno
collaborando in uno studio
multidisciplinare sull'Etna
che si basa sull'utilizzo di
tecniche di rilevamento ra-
dar satellitare – l'InSAR,

Interferometric Synthetic
ApertureRadar - realizzate
mediante algoritmi svilup-
pati presso l'Irea-Cnr, il cui
obiettivo èquellodimisura-
re con estremaprecisione lo
spostamento della superfi-

cie del vulcano. Infatti, più
dellametà del fianco orien-
tale dell'Etna scivola verso
il mare con una velocità di
2-3 centimetri l'anno.
Non si tratta di fenomeni
violenti,manelmomento in
cui il vulcano accelera si
possono generare terremo-

ti, come è
successo nel
2002aSanta
Venerina. E
grazie a una
fitta rete di
sensori mes-
sa a guardia
del vulcano,
che monito-
ra giorno per
giorno l'evo-
luzionedella
montagna di
magma, sa-

rà possibile stabilire i segni
premonitori di una possibi-
le futura eruzione. L'Etna
comunque è un vulcano
“buono” e continuerà ad es-
serlo.

A.P.

•Modello grafico dell’areale di distribuzione delle dinamiche di pressione del
PDCsgeneratesi dopo l’esplosionedelVesuvionel79d.c.,paragonabile secon-
do imodelli previsionali aquelladi unaprossimaeruzione. (www.plosone.org)
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di Roberta SCHETTINI

Noneccedereconigrassiè im-
portante ma scegliere bene
quali assumere è fondamen-
tale: i saturi sono quelli che
destanomaggiori preoccupa-
zionimentre gli insaturi aiu-
tanoanchearidurreilcoleste-
rolo.Ledifferenzetraungras-
so e l’altro sono determinate
da alcuni componenti chia-
mati acidi grassi che si distin-
guono per la lunghezza della
catena di atomi di carbonio
(corta,media o lunga) eper la
presenza omenodi insatura-
zioni (doppi legami tragli ato-
mi di carbonio della catena).
In assenza di doppi legami i
grassi si dicono “saturi”, con
undoppio legamesidefinisco-
no “monoinsaturi” e condueo
piùdoppi legami si chiamano
“polinsaturi”.Gli acidi grassi
saturi presentanouna strut-
turalinearechedeterminaun
elevato punto di fusione e,
dunque,unaconsistenzasoli-
da. La struttura variamente
ripiegatadegli acidi grassi in-
saturi, invece, determinaun
puntodi fusionebasso equin-
diunaconsistenzaliquida.Ne
deriva che i grassi che conten-
gono prevalentemente acidi
grassisaturisonosolidi (come
ilburro)mentrequelliaeleva-
to contenutodiacidigrassi in-
saturi sono liquidi (come l’olio
d’oliva).Dalpuntodi vista sa-

lutistico, questa maggiore
densità dei grassi saturi si
traduce inuna loromaggiore
tendenzaall’accumulo lungo i
vasi sanguignie inunaumen-
todei livelliplasmaticidicole-
sterolo con possibili implica-
zioninegativea livello cardio-
vascolare. I grassi insaturi,
invece, riducono la colestero-
lemia, diminuiscono i rischi
cardiovascolari (soprattutto
gli omega-3 e omega-6 -
“AGE”-) e affaticano il fegato
inminormisura. I rischimag-
giori, comunque, sono asso-
ciati al consumo dei grassi
idrogenati (chehanno subito
l’aggiunta artificiale di idro-
genoperrompere idoppi lega-
mi e rendere più consistenti i
grassi insaturi –come lamar-
garina-) che innalzano verti-
ginosamente i livelli di cole-
steroloLDL (quello cattivo!).
Alcuneindicazioni:preferire i
grassi vegetalimonoinsaturi
come l’olio extravergined’oli-
va (resiste alle alte tempera-
ture ed èquindi ottimoanche
per le fritture) e polinsaturi
come l’olio d’arachidi e gli oli
di semidimaisegirasole; tra i
grassianimali,preferirequel-
li provenienti da pesci come
sgombri e salmoni;moderare
l’apporto di grassi saturi
(tuorlod’uovo, latticini, carni
rosse, olio di palmaedi cocco,
etc.); evitare l’assunzione di
grassi idrogenati.

Grassi: tipologie ed effetti sulla salute
Scegliere con intelligenza cosa mangiare per difenderci

I grassi saturi sono quelli che destano
maggiori preoccupazioni mentre gli insa-
turi aiutano anche a ridurre il colesterolo« »

ITALIAATAVOLATRAVIZIEVIRTÙ
di Alessia ESPOSITO

Italia a tavola 2010, il rapporto sul-
la sicurezza alimentare presentato
da Legambiente e dal Movimento a
difesa del cittadino, giunto alla sua
settima edizione, fa il punto sulle ec-
cellenze e le frodi nel settore agroali-
mentare nel nostro Paese.
La tutela del Made in Italy è fonda-
mentale non solo per gli addetti ai la-
vori ma anche per i consumatori at-
tenti al mangiar sano e alla salva-
guardia delle tradizioni enogastro-
nomiche locali.
Nel settore, sempre più nelle mire
della criminalità organizzata, le in-
frazioni più ricorrenti riguardano il
commercio di alimenti in cattivo sta-
to di conservazione, le carenze ige-
nico – strutturali degli ambienti e l’ir-
regolarità nell’etichettatura dei pro-
dotti.

Finte certificazioni DOC, DOP e IGT
risultano truffe riguardanti per lo più
prodotti tipici come vino, mozzarel-
la, olio e prodotti ortofrutticoli; omis-
sioni o informazioni ingannevoli in
materia di rintracciabilità del prodot-
to quelle invece più diffuse nel mer-
cato della carne e del pesce.
Oltre a denunciare gli illeciti, Italia a
tavola 2010 ha premiato alcuni
buoni esempi di ristorazione: quelli
di due mense ospedaliere e della
community il “Circolo del cibo” per
l’impegno nell’utilizzo di filiere corte
in nome della biocompatibilità, del
rispetto ambientale e del commercio
equosolidale. Altro premio è andato
al progetto “Prevenzione salute al ri-
storante", segnalato dalla Fipe (Fe-
derazione italiana pubblici esercizi)
che punta a creare un circuito presso
cui trovare offerte gastronomiche di-
versificate, salutari ed equilibrate.

di CarlaGAVINI

Il comportamento alimenta-
rehaduebasi fondamentali:
unabiologicaeunasociale.
In ogni organismovivente, il
comportamento alimentare
è guidato da segnali che
viaggianonelsangueo lungo
i nervidagliorganiperiferici
al cervelloper segnalare sta-
tidibisognoenecessità.
Nel cervellovi sonoduearee:
l’ipotalamo e la corteccia ce-
lebrale. L’ipotalamo è una
zonachevieneguidatadase-
gnali autentici, che indicano
un reale bisogno di cibo o la
finedi talebisogno.

Lacortecciacelebraleè lazo-
na, invece, che ci permette
autonomia e coscienza a un
livello superiore. La società
con messaggi ed esibizioni
continue e contrastanti sul
ciboe con ladiffusionedidie-
teaffamanti, lede il rapporto
con la famecheviene ignora-
ta.Molti individui non san-

no più riconoscere la fame e
non sanno più dire basta al
cibo, ci pensano continua-
mente.
Regole sociali, divieti ali-
mentari, giudizi, conformi-
smo e falsi valori possono
danneggiare equilibri per-
fetti e salutari di cui la natu-
racihadotato.

LATESTA,LOSTOMACO,LEABITUDINI
E...QUELPIATTODISPAGHETTI

Ilcomportamentoalimentareeilbisognodicibo
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diGennaroDECRESCENZO

Situatoal centrodellaCampa-
nia, il santuario diMontever-
gine,nei pressi diMercogliano
adAvellino, rappresenta uno
dei simboli più forti e radicati
della religiosità della nostra
terra.A settembre (e a febbra-
io, in occasione dellaCandelo-
ra) si celebra, infatti, il famo-
sissimo culto della “Mamma
schiavona”, un’icona bizanti-
na le cui origini restano avvol-
te nelmistero. In posa regale,
seduta tra treAngeli a indica-
re con lamano il BambinoGe-
sù tenuto nel grembo, quella
“Madonna nera” potrebbe es-
sere la prima immagine del
volto diMaria o forse la copia
piùanticadellaprimaiconabi-
zantina, la “Ogiditria” (in gre-
co “colei che indica la direzio-
ne”) di Costantinopoli: l’ulti-
mo imperatore d’OrienteBal-
dovino II l’avrebbe trasferita
in Italia donandola, poi, agli
Angioini che l’avrebbero por-
tata aMontevergine. L’imma-
gine (duemetri per quattro) è
riprodotta su due tavole di le-
gnounitesulretrodatraverse:
secondo la critica più recente
risalirebbe alla fine del XIII
secoloesarebbedaattribuirea
Montanod'Arezzo,pittorepre-

senteancheaNapoli (Duomoe
SanLorenzoMaggiore).È cer-
taesecolare,però, la fede: ogni
anno,da quasinove secoli,mi-
lioni di fedeli salgono al San-
tuario per le loro suppliche e
per le grazie ricevute. Quella
“salita” aspra e faticosa su
quel “sacromonte” (primadel-
l’installazione di una efficien-
te emoderna funivia), del re-
sto, era già simbolo e allegoria

del cammino spirituale inau-
gurato daSanGuglielmo (XII
secolo), cuoredelmedioevocri-
stiano, difensoreedivulgatore
diuna fedeasceticacomequel-
la dei benedettini ma anche
pragmaticaepopolare,al fian-
codegliumili comedeipotenti,
arteficediquellaCongregazio-
neVerginiana che visse il suo
massimo sviluppo intorno al
Trecento, quando Re, Papi e
Principi gareggiavanonei do-
ni concessi alla “casamadre”
tra oggetti preziosi, feudi e

protezioni. Come se non ba-
stassero tutte queste ricchez-
zemateriali e spirituali, il luo-
go si legaancheadaltre vicen-
de altrettanto importanti e si-
gnificative: lamitica presenza
diVirgilio, del “Virgiliomago”
(di qui anche la definizione di
“MonsVirgilianus”) che nella
zona avrebbe piantato anche
unortodierbemedicinalie,ov-
viamente, magiche; la sacra
presenzadei resti di SanGen-
naro finoalla finedelQuattro-
cento dopo che il principe lon-
gobardoSicone li aveva prele-
vati da Napoli alla fine di un
assedio nell’831; l’altrettanto
suggestiva presenza della Sa-
cra Sindone, nascosta lì du-
rante la seconda guerramon-
diale. Raffaele Viviani ha de-
scritto in maniera poetica e
magistrale la famosissima
“Festa diMontevergine” con i
carri chedaNapoliportavanoi
pellegrini da Porta Capuana
lungoilPontediCasanova,ga-
reggiando per ornamenti dei
cavalli, lussoesfarzodeipelle-
grini stessi e (pericolosamen-
te) anche in velocità sulla via
del rientro edopo le inevitabili
soste nelle osterie incontrate
per strada. Mille motivi per
andareaMontevergine(anche
senzacarriesenzagare).

Montevergine: il Santuario della Madonna
Culto Mariano, tradizioni secolari e feste popolari

Un’antica
icona

affascinante
emisteriosa

di Salvatore LANZA

Unaoriginaria chiesa fu intitolata
aMariaVergine e fu consacrata il
giornodiPentecostenel 1124.Nel
corso dei secoli subì notevoli tra-
sformazioni finoadassumere l’at-
tuale conformazionecomprenden-
teleduechiese(lanuovael’antica),
ilmonastero, il campanilee lacrip-
ta.Completa il tutto ilPalazzoaba-
zialediLoreto(XVIIIsecolo)checu-
stodisceun ricco archivio che con-
tienemigliaiadi pergamene.Tra il
1180 e il 1182 la chiesadi SanGu-
glielmo fu rifatta e ingrandita in
stile romanico,mentrenelXIVse-
colo, iniziò il suo sviluppo gotico
grazie all’intervento del sovrano
Carlo IId’Angiò, cheordinòdi rea-

lizzareunacappellavotivaeperde-
corarla chiamò il pittore Montano
d’Arezzochedipinselanuovaicona
dellaMaestàdiMontevergine.Nel
secolodelbaroccoprecisamentetra
il1625ed il1631fucostruito ilnuo-
vo altare; in quegli stessi anni la
chiesa subì un crollo e la nuova
struttura fu terminata solo nel
1645dall’abateGiordano.LaCon-
gregazionesoffrìnei secoli succes-
sivi e diversi episodi distrussero
quasicompletamente laCongrega-
zionee inparticolare ricordiamo le
due fatali soppressioni: quelladel
1807 equella del 1861.A stento si
salvò ilSantuario,marestòaccesa
ladevozioneallaMadonnaeal suo
servofedele,GuglielmodaVercelli.
Dal1939,nell'imminenzadellaSe-

condaguerramondiale, vienena-
scostanelsantuariolaSacraSindo-
ne, che rimarràaMontevergine fi-
noal1946.NeglianniCinquanta il
Santuario non era più in grado di
accogliere i pellegrini; fupertanto
necessario adeguarne le infra-
strutture.LanuovaBasilica, rea-
lizzata suprogetto dell’architetto
romanoFlorestanoDiFausto, ini-
ziatanel1952,fuapertaalcultonel
1961. Il nuovo corpo di fabbrica si
addossaallanavata centraledella
vecchiachiesaene incorpora lana-
vatasinistrae lecappellechesues-
sasiaprivano. Il campanile,alto47
m,ha sulla facciata principale un
altorilievo con episodi tratti dalla
vitadiSanGuglielmo, operadello
scultoreUlricoConti.

L’abbaziadiMontevergine, il Santuario
piùvisitatodell’Italiameridionale

Edificata da SanGuglielmo nei luoghi dove sorgeva il tempio diCibele
VINI
Tra sacro e profano, nella pace
delMonastero, una preziosa
cantina accoglie una produzione
limitatissima e particolarmente
curata nel rispetto della secolare
tradizione della vinificazione.
Tre vini classici della tradizione
campana ed in particolare dell'Ir-
pinia sono: il Fiano di Avellino, il
Greco di Tufo e l’ Aglianico.

Saporie leggendedella tradizione

LIQUORI
Secondoun'antichissima leggen-
dauna“gocciadi smeraldo”sgor-
gavadaunadellecolonnedelTem-
piodiCibele,propriodovesorge-
va l'Abbazia.Unpastore raccolse
alcunegocceperportarleaperso-
ne tristi e sfiduciate. Neglianni suc-
cessivi imonaci notarono il fenome-
no, lostudiaronoecapironoche al-
cuneerbecresciuteal sommodella
colonnacoloravanoquelparticola-
renettare.Studiataattentamente la
composizione riuscironoariprodur-
re la leggendariagocciadi smeral-
doe lachiamarono“Antehemis”.



Arpa Campania AmbienteCULTURA14 15 OTTOBRE 2010 - NUMERO 7

TRACCE DEL MEDIOEVO CAMPANO

All’inizio
delXIIsecolo
ilcastelloospitò
Rainulfod’Alife,
acerrimonemico
diRuggero
d’Altavilla

Restano
solounrudere
eduecinte
murarie

chedannol’idea
dellasuaorigina-
riamagnificenza

A 300 metri
d’altezza ha
sempre avuto
caratteristiche
strategiche

IlcastellodiAirola
di Linda IACUZIO

Ancheleoriginidelcastello
diAirola, comequelle di al-
tre fortificazioni dell’Italia
Meridionale, sembrano
perdersi troppo indietro
nel tempo per poter essere
fissate con precisione. Se-
condo alcune fonti, il ca-
stello sarebbe esistito sin
dalXsecoloqualedifesadei
cittadini dalle incursioni
militarinemiche.
È certo, comunque, che la
sua posizione doveva esse-
re assai felice dal punto di
vistastrategico:postaacir-
ca 380metri sul livello del
mare, la rocca di Airola oc-
cupava, in antico come og-
gi, la parte più alta della
collina di Monteoliveto, e
dominava la valle sotto-

stante, ergendosi minac-
ciosa come un presidio
inaccessibile.
All’inizio del XII secolo il
castello ospitò Rainulfo
d’Alife, acerrimonemico di
unaltro celebrenormanno,
Ruggero di Altavilla. Suc-
cessivamente, Federico II
di Svevia provvide ad am-
pliare lemura della rocca-
forte airolana, che nel tem-
po seguì le sorti politiche
delRegnodelSud.
Nel 1460 Ferdinando I
d’Aragona cedette il feudo
diAirola ai Carafa. Esso fu
poidonatodaCarloVadAl-
fonso d’Avalos, che nel
1575 lo vendette a Ferran-
te Caracciolo. Morta nel
1732 l’ultimadeiCaraccio-
lo,Antonia,nedivenneere-
de Bartolomeo di Capua,

principe della Riccia.
Scomparso anche costui
senza lasciare successori,
Airola passò al Demanio
regio, e non venne più in-
feudata.
Del castello airolano, oggi,
restano solo un rudere e
due cintemurarie, che - pe-
rò - danno l’idea della sua
originaria magnificenza.
Quasi intatto si presenta
l’ingresso di nord-est, con-
traddistinto da un portale
in pietra bianca ad arco ri-
bassato, recante lostemma
dei Caracciolo; dai resti si
indovina, inoltre, la strut-
tura primitiva del ponte le-
vatoio. Infine, si può ragio-
nevolmente supporre che
l’ambiente superiore fosse
caratterizzatoda finestre e
da feritoie tondeeacroce.

di Lorenzo TERZI

Nei due volumi da lui dedi-
cati ai viaggiatori britan-
nici a Napoli nel Settecen-
to, editi nel 1999, Giovanni
Capuano fa precedere ai
brani tratti da ciascun dia-
rio o resoconto di viaggio
una scheda bio-bibliografi-
ca sul rispettivo autore.
Questa ricca e importante
antologia si apre con stral-
ci dei Remarks on Several
Parts in Italy, pubblicati a

Londra, nel 1705, da Jo-
seph Addison. Costui, sag-
gista e politico inglese, na-
toaMilstonnel1672, iniziò
una fortunata carriera let-
teraria chenon si interrup-
pe nemmeno quando egli,
scrive Capuano, nel 1699
“ottenne un sussidio per
prepararsi alla carriera di-
plomatica”.Addison, infat-
ti, trascorse quattro anni
in Francia, Italia, Austria,
Germania, Olanda, senza
però trascurare di prende-

re gli appunti che sarebbe-
ro confluiti neiRemarks.
La relazione di viaggio del
giovane diplomatico risen-
te di un forte pregiudizio
anticattolico, soprattutto
nella parte dedicata a Na-
poli, città visitata da Addi-
son nel 1701; l’autore, per
esempio, liquida in poche e
sprezzanti righe la descri-
zione del miracolo di San
Gennaro.
Il giudizio del viaggiatore
inglese si mostra assai più

sereno quando si appunta
sulle bellezze naturali, or-
namento della capitale del
Regno del Sud e dei suoi
dintorni. Lo scenario del
Golfo partenopeo appare
all’Addson “il più incante-
vole” da luimai visto.Assai
suggestiva è, poi, la sua de-
scrizione di Capri, solcata
da una striscia di terreno
pianeggiante “ricoperta di
viti, fichi, aranci, mandor-
li, olivi, mirti e campi di
grano”.

JOSEPH ADDISON A NAPOLI
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Aspettativa di vita e pensione
di vecchiaia delle donne

LA LEGGE 122/10 MODIFICA I REQUISITI PENSIONISTICI

Labioremediationobiorisanamentoèuna tecnicaperopera-
re ladecontaminazionediacqueo terreni inquinatidasostan-
ze tossichemediante l’utilizzodimicrorganismi, funghiebatte-
ri. Losviluppodellebiotecnologie legateallabioremediation
sibasa innanzitutto sullaconoscenzadelleviemetaboliche
evolutedaimicrorganismiperdegradare icompostiorganici
naturaliedeventualmentesfruttabiliancheper ladegradazio-
nedeicomposti introdotti nell’ambienteattraverso leattività
umaneed industriali.Questi composti sonodetti “xenobiotici”
quando la lorostrutturachimicaèdiversadaquelladelle so-
stanzenaturalie sarannopertantobiodegradabili solose rico-
nosciuti comesubstratodaimicrorganismiutilizzati.Microrga-
nismidiversipossonoessereopportunamente impiegati in se-
rieper ridurre lacomplessitào la tossicitàdelcontaminante.
L’efficienzadelprocessodibioremediationpuòessereaumen-
tata impiegandomicrorganismigeneticamentemodificati, in
gradodicompiereparticolari reazionimetaboliche. Esistono
cosìbatteri ingradodi renderesolubilialcunimetalli,altri che
“ripuliscono” ilmaredalpetrolio, funghiche“recuperano”
l’uranio impoverito…
Il risultatodelbiorisanamentoècompostogeneralmenteda
anidridecarbonica,acquaebiomasse facilmente riassorbibili
dall’ambiente.

I.B.

Utilizzare sistemi biologici per bonificare le aree
inquinate con un basso impatto ambientale

BIOREMEDIATION

di Eleonora FERRARA

La legge n. 122/2010 di con-
versione, conmodificazioni,
delD.L. 78/2010, prevede, al
comma12-bis, lamodifica, a
fardatadal2015,deirequisiti
di accesso al sistemapensio-
nistico chedevonoessereade-
guati agli incrementi della
speranzadivita, inconsidera-
zionedelle esigenzedi coordi-
namentodegli istituti pensio-
nistici e delle relative proce-
dure di adeguamento dei pa-
rametri connessi agli anda-
mentidemografici.
Nel comma12-ter viene indi-
viduata la relativaprocedura
diaggiornamento,inbasealla
quale gli adeguamenti inter-
verranno con cadenza trien-
nale,mediantedecreto diret-
torialedelMinisterodell’Eco-
nomia edelleFinanzedi con-
certo con ilMinisterodel lavo-
ro e delle Politiche Sociali.
Inoltre, dall’1 gennaio 2012
aumentaa65anni il requisito
anagraficoperledonneperes-
sere collocate in quiescenza
per vecchiaia. Si distinguono
lesottoelencate fattispecieaf-
ferentialledipendenti cheab-
bianomaturato iprescritti re-
quisiti contributivi e anagra-
fici primadel 2012, fermo re-
standoildirittoacquisito:
• al 31/12/2009, sematura-
to il requisito anagrafico di
60anni, congiuntamenteal
requisitocontributivomini-
moprescritto, il trattamen-
topensionisticodivecchiaia
ha decorrenza immediata,
dal giorno successivo alla
data di risoluzione del rap-
porto di lavoro, in quanto
già risulta superata la fine-
stradiaccessoprevista;
• al 31/12/2010, sematura-
to il requisito anagrafico di
61anni, congiuntamenteal
requisitocontributivomini-
moprescritto, il trattamen-
to pensionistico ha decor-
renzasecondo le finestre in-
trodotte per le pensioni di
vecchiaia dall’articolo 1,
comma 5, lettera b) della
leggen.247/2007;
•al 31/12/2011, sematura-
to il requisito anagrafico di
61anni, congiuntamenteal
requisitocontributivomini-
moprescritto, il trattamen-
to pensionistico ha decor-
renzasecondoquantoprevi-

stodall’articolo12,comma1
della legge inesamee,quin-
di, trascorsi 12 mesi dalla
data di maturazione dei
prescritti requisiti (c.d. fi-
nestramobile).

Resta, inogni caso, conferma-
tocheneicasi incuiildirittoal
pensionamento sia stato ac-
quisitoanteriormente, ancor-
ché adiverso titolo (pensione
di anzianità), la pensione di
vecchiaia, in baseai requisiti
della normativa vigente, de-
corredalladatadimaturazio-
ne dei requisiti contributivi
edanagraficiminimiprescrit-
tiperlapensionedianzianità.

Valutazione dei rischi nelle agenzie ambientali in relazione al genere del personale

Le lineeguida ISPRAsullasicurezzadei lavoratori
di Marialuisa GALLO

Il sistemadelleAgenzieAm-
bientali, considerando che il
benessere individualee ilmi-
glioramentodel climalavora-
tivosonofattoriessenzialinel
“cicloproduttivo”diunareal-
tà lavorativa, si è posto
l’obiettivo di applicare il Te-
stoUnicodelle leggi sulla si-
curezzaesalutedei lavorato-
ri (D.L.n°81/2008), valutan-
do i rischi di genere inundo-
cumentocondiviso, elaborato
da un gruppo di lavoro del

Centro Interagenziale “Igie-
ne e sicurezza del lavoro”
ISPRA.
Le linee guida si basano sui
criteriespressidallaInterna-
tional Ergonomics Associa-
tion,Technical committeeon
genderandWork,valutandoi
rischi in relazione al genere
del personale dove esistono
delledifferenzetra lavoratori
elavoratricidovutea:
esposizione:quando lavori o
mansioni sonodiversamente
presenti fra i generi (attività
diufficio)oquandosisvolgein

manieradiversa lo stesso la-
voro(attivitàinesterno);
effettierisultati:differenze
neglieffettisullasalutedovu-
ti a specificitàbiologica, con-
testo sociale, sceltadi indica-
tori inadeguatiecc..
differenteregolamentazione:
rischiriconducibilialgenere.
L’analisi dei fattori di rischio
propostanelle lineeguidatie-
ne conto delle valutazioni e
misurazioni effettuatenegli
ambienti di lavoro, compresi
quelli perlelavoratrici insta-
todigravidanza.

ILCOMITATODIVIGILANZA
ECONTROLLODELSISTRI

di Brunella MERCADANTE

Lo scorso23settembre,adunasettimana
dall’entrata in vigoredelSistri, il nuovosi-
stemadi tracciabilità informaticadei rifiuti
speciali (a livellonazionale) edurbani in
Campania, si è riunitopresso ilMinistero
dell’Ambiente ilComitatodiVigilanzae
Controllo. L’Organocompostodaesperti
inmateriadi rifiuti si prefigge l’obiettivodi
monitorare tutti i più importanti elementi del
sistemadicui èprevista l’imminenteentrata
invigore.Nel corsodiquestaprima riunio-
ne sonostati esaminati i principali problemi

degli ultimimesi, inparticolare ladistribu-
zionedeidispositivi elettronici, tracui chia-
vetteUSBeBlackBox,nonancoracomple-
tataacausadi iscrizioni noncorretteodi
mancati contributi, che riguardapiùdi
281.000soggetti; lemodalitàoperative
delleprocedure semplificateche interesse-
ranno lepiccole imprese,nonché l’orga-
nizzazionedi corsi di formazionedestinati
ad istruire i formatori delleorganizzazioni
imprenditoriali che,a lorovolta,dovranno
offrire supportoai soggetti coinvolti nell’ap-
plicazionedel sistema.
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di Gianfranco LUCARIELLO

Atesta ingiù infondoalmare,
ancheneiprossimimesi,quel-
li rigidi rispetto alle nostre
caldissimeestati: il climapar-
ticolarmente favorevole con-
sentedi estendere i periodidi
immersionesubacquea finan-
cheall’inverno.Tra l'altro gli
sportdelmarepiùaffascinan-
ti, quellodelle immersioni,ha
difatti determinatounauten-
tico boomper il numero note-
voledinuovipraticanti.Edun
motivo c’è, l’esplorazione sot-

tomarina si è legataedestesa
fortissimamenteall’archeolo-
gia subacquea attraverso la
divulgazione della cultura
ambientale enel rispetto e la
salvaguardiadelmondomari-
no. D’altra parte le coste e i
fondali dellaCampania con-
tengonoun ineguagliabilepa-
trimonio archeologico, dalla
BaiaimperialeaPalinuro,dal
Parco sommersodellaGaiola
agli immensi spazi dei parchi
sottomarini cilentani, attuati
per laprotezionedivariopinte
popolazioni tra cui saraghi,

triglie e murene ed anche di
rarissime faune.L’exploitper
le immersioni ha d'altronde
incrementato il numero dei
centri edelle scuole specializ-
zateautorizzati dalle diverse
sovrintendenzedellaCampa-
nia alla gestione delle visite
subacqueenelleaereearcheo-
logiche: tutto ciò assicura il
contatto con la natura, la co-
noscenza di siti storici con la
salvaguardia dell’ambiente
marino: lo sport accoppiatoal
nuovo turismo subacqueo,
megliodicosìnonsipuò.

IL DECENNIO DELLO
SVILUPPO SOSTENIBILE

Unesco e ambiente

di Cristina ABBRUNZO

Neldicembredel 2002, l’As-
sembleaGenerale delleNa-
zioni Unite, sulla base di
una proposta nata in occa-
sione del VerticeMondiale
di Johannesburg, ha pro-
clamato il Decennio del-
l’Educazione allo Sviluppo
Sostenibile (DESS) per il
periodo 2005 – 2014 e ne ha
affidato la guida all’UNE-
SCO.
Obiettivo del Decennio è
quello di coinvolgere
governi e società ci-
vile di tutto il
mondo verso la
necessità di un
futuro più
equo e soste-
nibile, ri-
spettoso
del prossi-
mo e delle
risorse del
pianeta,
valorizzan-
do il ruolo ri-
vestito dal-
l’Educazione che,
in tale contesto, va
intesa in senso am-
pio, come istruzione, for-
mazione, informazione e
sensibilizzazione.
Sono state, quindi, create le
Commissioni Nazionali per
l'UNESCO con il compito di
promuovere l’attuazione
degli propositi del DESS
nei vari Paesi, coinvolgen-
do governi, istituzioni di ri-
ferimento, sedi educative,
società civili e culturali,
sulla sciadegli orientamen-
ti dettati dallo “Schema In-
ternazionale d’Implemen-
tazione” (SII), predisposto
dall’UNESCO.
In Italia si è attivata nel
2005, la Commissione Na-
zionale Italiana (CNI) per
l’UNESCO, con la creazio-
ne di un Comitato naziona-
leper ilDecennio, che riuni-
sce i principali protagonisti
della cultura della sosteni-
bilità in Italia, sia istituzio-
nali che non:Ministeri, Re-
gioni, Agenzie ambientali,
associazioni, rappresen-
tanti di categoria, enti di ri-
cerca e formazione reti di
scuole,ONG, etc.
Tutti gli enti facenti parte

del Comitato hanno aderito
alla campagna italiana per
il Decennio sottoscrivendo-
ne il documento guida: l'Im-
pegno comune di persone e
organizzazioni per ilDESS,
che è stato predisposto con
l’apporto di tutti i soggetti
interessati e che indica le li-
nee d’azioneprioritarie del-
la campagna italiana per il
DESS.

Il Co-

mitato nazionale DESS si
riunisce periodicamente
per confrontarsi ed attivare
sinergie e, nel 2006, ha sta-
bilito di indire un evento
centrale annuale della

campagna, la Settimana di
Educazione allo Sviluppo
Sostenibile, che si tiene
ogni anno a novembre, con
centinaia di appuntamenti
in tutta Italia, coordinati
dalla Commissione Italia-
naUNESCO.
Nel primoanno, laSettima-
naNazionale DESS è stata
dedicata al tema dell’Ener-
gia Sostenibile, nel secondo
ai Cambiamenti Climatici,
nel terzo e nel quarto, ri-
spettivamente, al Riciclo
dei Rifiuti e al tema
Città eCittadinanza.
L’edizione 2010
della Settima-
na di Educazio-
ne allo Svi-
luppo Soste-
nibile (8-14
novembre
2010) sarà
dedicata al
tema della
Mobilità,
allo scopo di

diffondere le
competenze, le
sensibilità e le
conoscenze neces-

sarie a costruire
nuovi modi di inter-

pretare e vivere gli spazi
collettivi che riescano a

soddisfare le esigenze di
spostamento e di fruizione
delle società contempora-
nee, senza compromettere
la vivibilità, la salute e le ri-
sorse vitali per l’umanità.

Campania: turismosubacqueoanched’inverno
Grazieal clima favorevoleneiprossimimesi si potràancora scoprire l’archeologia sottomarina

Losvilupposostenibileè loscopodiunodiquegliottoObiettividi svilup-
podelmillennio (MDG) (www.un.org/millenniumgoals),adottatidieci
anni fadai leadermondiali.Quest’ultiminello scorsosettembre, si sono
riunitiaNewYork,pervalutare iprogressicompiuti nelconseguimento
degliObiettivi, concepitiperpromuoveresostenibilitàambientale,
uguaglianzadigenere, salute, istruzioneeper ridurrepovertà, famee
malattie. L’obiettivodello svilupposostenibile,per realizzarsipienamen-
te,nondeveessereunprogetto impostosullepersone,madiventareun
percorsocomunedaessecondotto.Nonbastadiresostenibilitàe tutto
simetteaposto.Facciamo l’esempiodel tetrapak:unnotovinodistribui-
to incartonevienepubblicizzato,con la recita,che il tetrapaknonsolo
preserva intatta laqualitàdel liquido interno,macontribuisceanchealla
tuteladellanaturadelGrandeNordeuropeo,perchéperogniconfe-
zioneprodottaevendutanelmondo, l’aziendasvedese investenella
proprianurserydeglialberi.Eppuresappiamo tutti che leconfezionidi
tetrapaknon rientrano inalcunacategoriadi rifiuto riciclabile. Ipiù sofi-
sticati sistemidi raccoltadifferenziata,non riesconoa trovareunacate-
goriadi rifiutoadattaper il tetrapak,checosì finisce inevitabilmentenel
sacchettodestinatoall’inceneritore.Comprandovino incartone, si ri-
piantanoglialberi inSvezia,masiproduce immondizia in Italia. In “Lo
svilupposostenibile”c’èmaterialeutileper lostudioeper l’approfondi-
mento,percapirecos'èecomesimisura losvilupposostenibile,analiz-
zandolodavarieprospettive: socio-economica,ecologico-ambienta-
le,politica.Questo libro,chiariscechenonpossiamoprivare lepersone
dei lorodiritti, conpromessenonmantenute,mabisognacostruireper-
corsi comunidovegliesseri umanidiventanoprotagonistidella lorovita.

Losvilupposostenibile,diSergioLucci,SilviaPoletti,EditoreAlpha-
Test,anno2004,pag.192, ISBN:8848305350ISBN13:978-88-
483-0535-8

LO SVILUPPO SOSTENIBILE

TRATTIAMO BENE IL PIANETA
SU CUI VIVIAMO
A cura di Andrea TAFURO

•Gli spilli - Lo svilupposostenibile

www.un.org/millenniumgoals

